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art

Avere (solo) 28 anni ed essere più bravo di papà e mamma? Nel caso di Pietro Castellitto è
davvero così. Il suo primo film da regista (e protagonista), I predatori (l'ha anche scritto), è
arrivato l'ultimo giorno e ha conquistato Venezia 2020. Presentato nella sezione Orizzonti,
ha avuto un red carpet molto family style. Al cubo, potremmo dire: Pietro infatti ha portato
sul tappeto rosso del festival le sue tre famiglie... La prima è questa, quella vera... 

Senza estate
"Una vita senza amore è come

un anno senza estate"

PROVERBIO SVEDESE

A R T I C O L I  C O R R E L A T I

< LEGGI L'ARTICOLO H O M E  >  P A R T Y  &  P E O P L E

Pietro Castellitto e le sue 3 famiglie sul tappetto rosso del Festival
di Venezia 2020

VENEZIA 2020
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DAILY TIPS
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Pietro Castellitto
conquista Venezia 2020:
Papà voleva fare il mio
film e gli ho detto no


Festival di Venezia 2020:
programma e ospiti di
oggi venerdì 11
settembre


Venezia 2020,
premiazione, pronostici,
favoriti: vince
Nomadland o Notturno?
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(ANSA) - VENEZIA, 12 SET - Il Premio Orizzonti per la migliore
sceneggiatura della 77/a edizione della mostra del cinema di Venezia
va a Pietro Castellitto per il film I predatori, da lui stesso diretto.
(ANSA).
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Pietro, Maria, Sergio, Margaret Mazzantini, Anna © ANSA
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Per l'esordio di Pietro Castellitto, il 28enne attore che debutta alla regia

con I Predatori, in concorso a Orizzonti e salutato all'istante come una

delle belle sorprese di Venezia 77, al Lido è arrivata l'intera famiglia ad

applaudirlo. Sul tappeto rosso insieme al primogenito i genitori Margaret

Mazzantini e Sergio, le sorelle Anna e Maria, il fratellino Cesare e anche

la nonna Anne Donnelly. Al termine della proiezione oltre sei minuti di

applausi.
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(di Francesco Gallo) (ANSA) - VENEZIA, 11 SET - "Tre stili mischiati:
Buster Keaton, una piece francese familiare dal respiro naturalista e
una commedia italiana come 'Brutti sporchi e cattivi'. Pietro Castellitto
è giovane, è vero, ma non ha fatto un film giovane".
    Così Massimo Popolizio, come il più bravo dei critici, descrive con
estrema lucidità al Lido la sorprendente opera prima di Castellitto
'figlio', 28 anni, che con I predatori ha fatto un esordio intelligente e
originale.
    Presentato in concorso in Orizzonti alla 77° Mostra Internazionale
d'Arte Cinematografica di Venezia il film, in sala dal 22 ottobre con 01,
ha una morale semplice: una famiglia nazi-fascista con tanto di
negozio di armi e una borghese radical chic, pari sono in quanto a
capacità predatoria.
    Così è almeno per i borghesi Pavone, con padre medico (Popolizio)
e autoritaria madre regista (Manuela Mandracchia) e per i Vismara con
capofamiglia (Giorgio Montanini) alle prese con il culto del fascismo e
quello delle armi. Tra tutto questo la follia-filosofica di un ragazzo
Federico (lo stesso Pietro Castellitto) giovane assistente di filosofia,
figlio dei 'politicamente corretti' Pavone, molto arrabbiato per una cosa
per lui affatto marginale: è stato lasciato fuori dal gruppo scelto per la
riesumazione del corpo di Nietzsche.
    "Non è un film antifascista, ma casomai anti borghese anche se i
fascisti che faccio vedere sono molto colorati è perché lo squadrismo
cambia faccia, diventa sempre più raffinato, ma non la sostanza. Ma
una cosa è certa: a loro servono le armi per essere predatori, ai
borghesi no", spiega Castellitto.
    Cosa significa essere 'figlio d'arte'? "C'è chi, a differenza di me,
frequenta i posti giusti per trovare lavoro, ma per chi vive la mia
condizione gli altri vedono solo vantaggi. Non è così, a volte si prova
vera frustrazione quando quel mondo in cui ti affacci ti conosce già e ti
giudica". (ANSA).
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PUBBLICITÀ Uno dei film più sorprendenti di questa

77esima edizione del Festival di Venezia

per noi è stato I predatori, opera prima di Pietro Castellitto che ha vinto il premio

come migliore sceneggiatura nella sezione Orizzonti.

Proprio a Venezia abbiamo avuto l’opportunità di incontrare Castellitto, e di parlare

con lui del suo lavoro. Potete vedere l’intervista qui sopra!

I predatori, la recensione | Venezia 77

I predatori, la videorecensione | Venezia 77

I PREDATORI: LA TRAMA

È mattina presto, il mare di Ostia è calmo. Un uomo bussa a casa di una signora:

le venderà un orologio. È sempre mattina presto quando, qualche giorno dopo, un

Pietro Castellitto ci parla di I predatori, presentato al
Festival di Venezia | EXCL



 VideoCinema
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PUBBLICITÀ 

 Potrebbe interessarti

giovane assistente di filosofia verrà lasciato fuori dal gruppo scelto per la

riesumazione del corpo di Nietzsche. Due torti subiti. Due famiglie

apparentemente incompatibili: i Pavone e i Vismara. Borghese e intellettuale la

prima, proletaria e fascista la seconda. Nuclei opposti che condividono la stessa

giungla: Roma. Un banale incidente farà collidere quei due poli. E la follia di un

ragazzo di venticinque anni scoprirà le carte per rivelare che tutti hanno un

segreto e nessuno è ciò che sembra. E che siamo tutti predatori.

Il film arriverà in Italia il 22 ottobre grazie a 01 Distribution.

 Festival di Venezia

I predatori, la
videorecensione
| Venezia 77

Festival di
Venezia 2020:
Leone d’Oro a
Nomadland, tutti i
vincitori!

Festival di
Venezia 2020: il
commento a
caldo dopo la
premiazione

Venezia 77 –
Videoblog:
Giorno 10

Venezia 77 –
Videoblog:
Giorno 9

Venezia 77 –
Videoblog:
Giorno 8
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PUBBLICITÀ Presentato nella sezione Orizzonti alla

77esima edizione del Festival di Venezia,

I predatori è un film di Pietro Castellitto con Massimo Popolizio, Manuela

Mandracchia, Pietro Castellitto, Giorgio Montanini. 

Qui sopra potete vedere la nostra videorecensione, mentre subito sotto la sinossi

trovate il podcast audio.

I PREDATORI: LA TRAMA

È mattina presto, il mare di Ostia è calmo. Un uomo bussa a casa di una signora:

le venderà un orologio. È sempre mattina presto quando, qualche giorno dopo, un

giovane assistente di filosofia verrà lasciato fuori dal gruppo scelto per la

riesumazione del corpo di Nietzsche. Due torti subiti. Due famiglie

apparentemente incompatibili: i Pavone e i Vismara. Borghese e intellettuale la

prima, proletaria e fascista la seconda. Nuclei opposti che condividono la stessa

giungla: Roma. Un banale incidente farà collidere quei due poli. E la follia di un

I predatori, la videorecensione | Venezia 77



 VideoCinema
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 Potrebbe interessarti

ragazzo di venticinque anni scoprirà le carte per rivelare che tutti hanno un

segreto e nessuno è ciò che sembra. E che siamo tutti predatori.

I PREDATORI: IL COMMENTO DEL REGISTA

Questo è un film corale, ma i personaggi non lo sanno. Ognuno di loro è solo,

perso in quel tratto di vita in cui nessuno sembra capirti e vorresti che tutto

andasse dall’altra parte. Invertire il corso per vivere la propria speranza: è questa

la loro battaglia. D’altronde, essere felici è un mestiere difficile. A volte, un

mestiere da “predatori”. In Federico ho catalizzato un sentimento di alienazione,

un carico di frustrazione enorme, che nasce dalla differenza che c’è tra quello

che sei e quello che gli altri pensano tu sia. Un carico inquietante che può portare

a gesti estremi. A me, fortunatamente, ha fatto scrivere un film. Questo.

 

 

 Festival di Venezia

Pietro Castellitto
ci parla di I
predatori,
presentato al
Festival di
Venezia | EXCL

Festival di
Venezia 2020:
Leone d’Oro a
Nomadland, tutti i
vincitori!

Festival di
Venezia 2020: il
commento a
caldo dopo la
premiazione

Venezia 77 –
Videoblog:
Giorno 10

Nevia, la
videorecensione
e il podcast |
Venezia 76

Martin Eden, la
videorecensione
e il podcast |
Venezia 76
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PUBBLICITÀ Pietro Castellitto è un regista.

Capita raramente di poterlo dire con

questa certezza al primo film. Specie nella sconfortante e conformista palude

degli esordi italiani, in cui sembra una regola non inventarsi niente, non

rischiare ma imitare gli altri per non cambiare niente di niente dello status

quo. Come era stato possibile dirlo subito per i fratelli D’Innocenzo, così

solo qualche anno dopo lo si può affermare senza dubbi al termine della

visione di I predatori.

Al netto di alcune imprecisioni, di una seconda parte che vira più sul

drammatico da che la prima era stata più smaccatamente comica e di una

certa irresolutezza nella maniera in cui sono affrontati i personaggi (non

esplorati, ma proprio presi di petto), sempre lì lì per essere conosciuti,

sempre lì lì per esserci vicini ma irrimediabilmente troppo distanti, I predatori

I predatori, la recensione | Venezia 77

 RecensioniCinema



  Cinema   TV   Fumetti   Videogiochi        Cerca...
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è la boccata d’aria fresca, più fresca che si sia respirata da anni a questa

parte nella commedia italiana. Non è questione di quanto si rida (metro

sciocco e pesante) ma di come questo avvenga e di conseguenza di come

questa reazione indirizzi la percezione del mondo rappresentato.

Di film divertenti non ne mancano, di film che cambiano il senso che diamo al

termine comico sì. Castellitto sembra non ispirarsi a niente, il parente più

vicino pare Elia Suleiman o i film di Antonin Peretjatko, ma comunque

siamo lontani. Ridiamo perché i personaggi sono ridicoli ovviamente, ridiamo

perché c’è un tempo comico impeccabile e ridiamo perché siamo messi a

contatto con prossimità sconvolgente al ridicolo quotidiano. Così ordinario e

semplice che non richiede battute (non ci sono punchline nel film), non

richiede slapstick (forse solo una scena potrebbe rientrare nella categoria) e

nemmeno quella sofisticata forma di umorismo d’ambiente di Carlo Verdone.

In questo universo in cui due famiglie opposte incrociano le loro

disavventure (una alto borghese e intellettuale, l’altra fascista, borghesuccia

e popolare) a contare più di tutto è il punto di vista sull’umanità. È proprio

quello che nella seconda parte un po‘ affossa il film, finendo a dire quel che

il cinema italiano dice sempre, ma è anche quello che riesce a far emergere

in superficie il ridicolo di interazioni molto ordinarie. Non siamo infatti dalle

parti del ribaltamento di senso (quando nei film demenziali accade il

contrario del previsto), quella che viene rappresentata è una sceneggiatura

non diversa da tanto altro cinema. Ma come la vediamo, come funziona il

montaggio interno e come è gestito il cast o il sonoro stravolgono quel

mondo enfatizzando solo di poco il suo aspetto ridicolo. Ma quel poco è così

ben scelto da essere cruciale.

Non è così ovviamente, Castellitto (che qui è anche attore) padroneggia un

tempo comico eccezionale, lo mette in mostra e si dirige con grande

capacità. Ma quel che meraviglia è che riesca a fare il vero lavoro di un

regista, cioè a dirigere il tempo comico altrui, a mettere in scena gli attori,

muoverli nello spazio e consentirgli di raggiungere quello che ha in testa con

una precisione che, visto il risultato di scena in scena, è impressionante.

Così questa storia di ordinarie coincidenze e straordinarie idiozie mostra

l’inadeguatezza umana, a tratti con un affetto coinvolgente (specie nel caso

della famiglia fascista) e sempre con un acume eccezionale nel notare

qualcosa di nuovo che ogni giorno, ogni ora e ogni minuto, ci rende

affettuosamente ridicoli.

 Festival di Venezia

 Potrebbe interessarti

BADTASTE.IT Data pubblicazione: 11/09/2020
Link al Sito Web

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I 0

1 
D

IS
T

R
IB

U
T

IO
N

I PREDATORI 59



art

Home   News   Pietro Castellitto: “Credevo di aver chiuso con la recitazione, così ho scritto...

News Festival di Venezia

Pietro Castellitto: “Credevo di aver chiuso
con la recitazione, così ho scritto I Predatori”

Di  Michele Innocenti  - 11/09/2020

“Ho dovuto affrontare ostacoli che un attore, di solito, si ritrova ad affrontare a metà carriera. Avevo 21

anni e a causa di numerosi rifiuti e ostacoli credevo di aver chiuso con la recitazione. Oggi non è più

così, anzi, credo di non essere mai stato più convinto di me stesso”. 

SFOGLIA LA RIVISTA

SCARICA LE APPS

GALLERY

abbonati o regala Scopri di più

NEWS FILM RECENSIONI TRAILER STREAMING SERIE TV FAMILY ZEROCALCARE GALLERY 

 Accedi Registrati Abbonati         

BESTMOVIE.IT Data pubblicazione: 11/09/2020
Link al Sito Web

Link: https://www.bestmovie.it/news/pietro-castellitto-credevo-di-aver-chiuso-con-la-recitazione-cosi-ho-scritto-i-predatori/758463/

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I 0

1 
D

IS
T

R
IB

U
T

IO
N

I PREDATORI 60



TAGS Pietro Castellitto Massimo Popolizio festival di venezia 2020 Venezia77 i predatori

Pietro Castellitto è a Venezia per presentare in Orizzonti la sua opera prima da regista, I Predatori,

prodotto da Domenico Procacci e Laura Paolucci per Fandango, in uscita nelle sale il prossimo 22

Ottobre distribuito da 01 Distribution. Il film prende spunto dalle disavventure quotidiane di due famiglie,

una borghese e benestante, padre medico e madre regista, l’altra proletaria e fascista, immischiata in

affari non del tutto legali, per mettere in scena un ritratto spietato della società contemporanea italiana,

con una struttura a incastri che più di una volta coglie di sorpresa lo spettatore. 

“Come spesso succede con le opere prime, più che un messaggio ho cercato di esprimere una sorta di

disagio, un sentimento di frustrazione dovuto all’impossibilità di poter reinventare la contemporaneità. Se

si guarda alla Storia dell’Uomo, si sono sempre messi in discussione i massimi sistemi. Oggi, credo che

questa abitudine sia in parte andata perduta”. Quando gli viene chiesto quali siano i punti in comune tra

le due famiglie protagoniste, a un primo sguardo così diverse, Castellitto risponde: “Come il titolo

suggerisce, li vedo tutti come dei predatori, solo che una delle due famiglie ha bisogno delle armi per

essere predatrice, mentre l’altra fa sue una serie di armi sociali ben più subdole”.

Il film è arricchito da un cast numeroso e variegato. Gli attori presenti in conferenza stampa (Massimo

Popolizio, Manuela Mandracchia, Giorgio Montanini, Dario Cassini e Giulia Petrini) hanno elogiato la

sceneggiatura di Castellitto: “Mi ha colpito da subito il mix perfetto di registri così diversi… Passava in

maniera così brillante dalla commedia al dramma fino a un registro quasi neorealistico”, ha affermato

Popolizio, che nel film interpreta il medico a capo della famiglia borghese. “È pazzesco pensare che

Pietro abbia la metà dei miei anni e sia in grado di scrivere un copione del genere”, ha continuato Dario

Cassini, mentre la Mandracchia ha confessato di essersi divertita, da attrice, a mettere in scena una

regista spietata, una vera e propria predatrice, seppur vittima di una sofferenza personale che la soffoca.

Quando gli viene chiesto se i suoi genitori (l’attore Sergio Castellitto e la scrittrice Margaret Mazzantini)

hanno visto il film, Castellitto risponde: “Certo, e l’hanno perfino apprezzato, incredibile! Pensate che mio

padre avrebbe voluto recitare nei panni del mio padre di finzione, ma io gli ho risposto: ‘Ma tu ci tieni o

no al mio futuro??'”.

In chiusura di conferenza stampa, c’è stato spazio anche per una domanda sulla serie TV su Francesco

Totti di cui Castellitto sarà protagonista, ma l’attore si è visto costretto a restare sul vago: “Mi hanno

detto di non dire assolutamente niente, perché anche se dico soltanto una mezza frase qualcuno ci si

potrebbe inventare sopra un articolo!”.
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L’attore, che presto interpreterà Francesco Totti, debutta alla regia con un film caotico, ma inventivo e pieno di energia

Di  Giorgio Viaro  - 11/09/2020
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Tra I mostri di Dino Risi e il cinema “in acido” di Álex de la Iglesia, Pietro Castellitto

confeziona un esordio promettente anche se un po' caotico

2.8
    

PUNTEGGIO TOTALE

Intanto: il film italiano recente che più assomiglia a I predatori – esordio alla regia di Pietro Castellitto

– è Favolacce. Della sceneggiatura, tra addetti ai lavori, se ne parlava già da un po’, e con entusiasmo. Il

film è una satira sociale con al centro l’incomunicabilità intergenerazionale e, rispetto all’opera seconda

dei D’Innocenzo, declina temi simili – lo sfacelo della famiglia borghese, il teatro grottesco delle

periferie – sostituendo al dramma iperrealista dei gemelli, un tono da commedia in acido che ricorda il

cinema di Álex de la Iglesia.

La storia, che si compone con grande lentezza e procede per quadri quasi autosufficienti, sparpaglia una

dozzina di personaggi di estrazione sociale differente per poi chiamarli a raccolta nel terzo atto del film.

Ci sono, tra gli altri, un chirurgo sposato a una regista d’essai, un trafficante d’armi vessato dallo zio-

boss, uno studente in fissa con Nietzsche e un piccolo truffatore che, con il raggiro ai danni di una

anziana signora, mette in moto tutto il racconto. Sarà proprio lo studente, interpretato dallo stesso

Castellitto, a legare i destini di tutti con una decisione avventata.

I predatori è evidentemente animato dall’energia creativa delle opere prime e – come altrettanto spesso

accade alle opere prime – è un film generoso quanto caotico. Fin dal prologo – un’anticipazione fuori

contesto di quanto accadrà nel finale – e successivamente con la pirotecnica entrata di Vinicio

Marchioni, la voglia di essere “visibilmente” originali – cioè di costruire sempre l’inquadratura nel modo

meno ovvio o di tagliare la scena quando uno meno se l’aspetta – ingolfa il racconto rendendo faticoso

seguire il dipanarsi della storia.

In questo senso I predatori funziona meglio se vissuto come un film antologico perché, abbandonato il

tentativo di riannodare i fili della trama, diventa una galleria di mostruosità familiari con momenti

divertentissimi, come la cena per il compleanno della nonna o l’attentato abortito al bar, e uno humour

spietato e perfino surrealista che è poi il vero tesoro del Castellitto autore. Un tentativo di aggiornare la

tradizione della commedia all’italiana più cattiva che batte, con esiti molto migliori, i territori testati da

Cosimo Gomez con Brutti e cattivi nel 2017.

Procacci, che produce, mette in scuderia un altro talento giovane dopo Phaim Bhuiyan e il suo Bangla,

dimostrando di scommettere davvero su una new wave italiana votata all’aggiornamento dei codici del

nostro genere più praticato. Se Pietro Castellitto riuscirà a modulare meglio la sua ispirazione,

governando in modo più ragionevole l’impaginazione del suo cinema, si confermerà un autore vero.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sorprendente esordio di Pietro Castellitto: libero e folle, divertente e disperato, affresco
che non fa prigionieri. In Orizzonti a Venezia 77

I predatori @ Matteo Vieille

In attesa di vederlo nei panni di Francesco Totti nella serie Speravo de morì prima, Pietro Castellitto

(classe 1991) porta in Orizzonti a Venezia 77 la sua opera prima. E a suo modo sorprende.

È mattina presto, il mare di Ostia è calmo. Un uomo (Vinicio Marchioni) bussa a casa di una signora: le

venderà un orologio. È sempre mattina presto quando, qualche giorno dopo, un giovane assistente di

filosofia verrà lasciato fuori dal gruppo scelto per la riesumazione del corpo di Nietzsche.

Due torti subiti. Due famiglie apparentemente incompatibili: i Pavone e i Vismara. Borghese e

intellettuale la prima, proletaria e fascista la seconda. Nuclei opposti che condividono la stessa

giungla, Roma.

Un banale incidente farà collidere quei due poli. E la follia di un ragazzo di 25 anni scoprirà le carte per

rivelare che tutti hanno un segreto e nessuno è ciò che sembra. E che siamo tutti predatori.

Portatore sano di una lucida, irresistibile follia, Castellitto, anche autore di soggetto e sceneggiatura –

nel film è Federico, il giovane assistente di filosofia, figlio di un chirurgo (Massimo Popolizio) e di

un’affermata regista cinematografica, nevrotica e dispotica (Manuela Mandracchia) – confeziona un

esplosivo, dissacrante, divertente e disperato ritratto dei nostri giorni.
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Caporedattore

I predatori @Matteo Vieille

Forte di uno stile già abbastanza riconoscibile, l’attore figlio d’arte (chissà se il papà Sergio e la

mamma Margaret Mazzantini si riconosceranno in qualche cosa…) gioca sul parossismo di situazioni

apparentemente normali portate al limite, dirige con disinvoltura ben più che discreta un ottimo cast –

splendidi i vari Giorgio Montanini, Claudio Camilli e Antonio Gerardi nella caratterizzazione dei

fasci/burini/trafficanti d’armi Vismara, soprattutto riesce nella non facile impresa di liberare reazioni di

risate improvvise per poi farti ripiombare in uno stato di tristezza infinito.

Molti i momenti cult, dal barbecue nella tenuta di campagna dei Vismara all’elegante (?) cena in

ristorante con i parenti per il compleanno della nonna 90enne dei Pavone, passando per la distruzione di

un enorme salvadanaio utilizzando come martello uno dei tanti David di Donatello vinti dalla mamma

regista.

Insomma, al netto di qualche comprensibile, più che perdonabile scivolatina, I predatori non fa

prigionieri: fresco nella scrittura, libero nella messa in scena, un esordio da non sottovalutare.
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"La curiosità della reazione in sala vince l’ansia di essere qui", dice il neoregista. In gara
negli Orizzonti di Venezia 77 con la sua opera prima e il beneplacito di papà Sergio e
mamma Margaret Mazzantini: "A loro il film è piaciuto"

Pietro Castellitto: I predatori

“Sono veramente curioso di vedere, di sentire le reazioni della sala. È come se ancora mancasse un

pezzo al film. La curiosità vince l’ansia, ed essere a Venezia è un’enorme felicità: ho tanti ricordi, ci

accompagnavo papà quand’ero piccolo, andavamo al Des Bains, ho preso parte alla giuria del Leoncino

d’Oro. Poi questa edizione del Festival è molto particolare per i motivi che conosciamo”.

Pietro Castellitto arriva al Lido per presentare la sua opera prima, I predatori, prodotto da Domenico

Procacci per Fandango con Rai Cinema, oggi in concorso in Orizzonti e dal 22 ottobre in sala con 01

distribution.

I predatori

“Non lo capisci mai quando è il momento giusto per fare il regista, presumi di capirlo. Nel mio caso ho

pensato di poterlo fare quando iniziai a scrivere la sceneggiatura, anni fa. Avevo deciso che non avrei

più fatto l’attore e quella scelta mi ha dato una sorta di libertà mentale: se non facevo più l’attore che

altro avrei potuto fare?”, racconta ancora Castellitto, che l’attore poi ha comunque continuato a farlo.
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In attesa di vederlo vestire i panni di Francesco Totti nella serie Speravo de morì prima – della quale per

ovvie ragioni non può parlare, ma si dice “non ansioso del giudizio dei milioni di appassionati dell’ex

fuoriclasse giallorosso: a me fa più paura se mi giudica una sola persona, ammazzare milioni di

persone con una bomba è facile, ammazzarne una sola a mani nude è più difficile. Spero solo che sia

felice lui” – Castellitto nei Predatori interpreta Federico, assistente di filosofia 25enne che del tutto

casualmente finirà per far collidere due famiglie apparentemente incompatibili: i Pavone e i Vismara.

Borghese  e intellettuale  la  prima,  proletaria  e  fascista  la  seconda. Nuclei opposti che condividono 

la  stessa  giungla,  Roma. Un banale  incidente  farà  collidere  quei due poli. E la follia di un ragazzo di

25 anni scoprirà le carte per rivelare che tutti hanno  un  segreto  e  nessuno  è  ciò  che  sembra. E 

che  siamo  tutti predatori.

Fanno parte del cast Massimo Popolizio e Manuela Mandracchia, stimato chirurgo il primo, rinomata

regista cinematografica la seconda, nonché genitori di Federico, Dario Cassini (collega del medico), poi

Giorgio Montanini e Giulia Petrini (sono Claudio Vismara e la moglie Teresa), oltre ad Anita Caprioli,

Antonio Gerardi, Marzia Ubaldi, Claudio Camilli e in due piccoli ruoli Nando Paone e Vinicio Marchioni.

I predatori @Matteo Vieille

“Il film è più bello di quanto lo fosse la sceneggiatura, e questo è merito della bravura degli attori”,

racconta ancora Castellitto, che aggiunge: “La scelta del cast nasce anche dopo aver parlato con

Domenico, spesso si prendono sempre gli stessi attori e i risultati finali, anche di botteghino, sono

deludenti. L’idea era quella di scegliere attori giusti per il ruolo, che avessero un’elettricità adeguata per

la storia, l’anima giusta. E Domenico è riuscito a convincerli tutti. Volevo attori che restituissero il

personaggio anziché loro stessi. La faccia nota che non è funzionale alla storia non mi serviva”.

Incassato anche il beneplacito di papà Sergio e mamma Margaret Mazzantini (“il film lo hanno visto, gli

è piaciuto, e durante il lockdown mi hanno anche dato qualche consiglio su cosa tagliare in fase di

montaggio”), il neoregista confessa di aver incontrato qualche “predatore” nella sua vita, “ma le

umiliazioni che subisci nella vita ti aiutano anche a diventare ciò che sei. E se cresci in un ambiente

troppo ovattato finisce che non sviluppi neanche il senso dell’ironia”.

I predatori @ Matteo Vieille

Ironia, feroce, che non manca al suo film, in alcune scene addirittura esplosiva, come quando il

personaggio di Federico utilizza un David di Donatello vinto dalla madre per distruggere un enorme

salvadanaio o durante la cena di famiglia in cui la situazione sfugge a dir poco di mano.

“L’idea del David – che tra l’altro era uno di quelli conservati da Domenico Procacci e si è anche rotto,

ma spero che quello fosse finto – è venuta semplicemente perché mi sembrava un gancio divertente

con la sequenza introduttiva di casa Pavone, con la sfilata di statuette esposte sulla mensola. La scena

della cena invece ricorda un clima nordico da un punto di vista di regia e illuminazione, ma il contenuto

è totalmente italiano. Tra l’altro ero molto affezionato a quella sequenza, di 7 minuti, che a ben vedere è

La dolce vita: 60 anni dopo
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anche superflua rispetto all’economia del racconto, sono quelle situazioni che secondo il manuale

delle sceneggiature ti direbbero di tagliare, al massimo ridurre”.

Sul concetto di prede e predatori si soffermano anche gli attori presenti a Venezia per accompagnare il

film: “Ci si riconosce molto spesso in predatori e altre volte in prede. Per un attore non è importante

averli conosciuti o meno, per un film invece è importante rendere credibili alcune situazioni. Il copione

era un’indicazione, ma Pietro è uno di quei registi che non fa un ciak, ne fa dieci, quindici, finché la

materia non è calda”, dice Massimo Popolizio.

Massimo Popolizio in una scena del film – Foto Matteo Vieille

Al quale fa eco Manuela Mandracchia: “Questa è la natura, siamo tutti predatori o prede a seconda dei

momenti. Spesso si finge, il film è surreale ed esasperato, ma in questo gioco l’ambizione è quella di

raccontare l’ambivalenza della natura umana”.

Mentre secondo Dario Cassini, “il concetto di ironia nasce sempre e comunque come tentativo di

autodifesa. Arrivati a un certo punto della tua vita di predatori ne incontri sempre meno, e sono tutti

quelli a cui sono dedicati i servizi dei telegiornali, dalla cronaca alla politica. La bravura di Pietro come

regista è stata anche quella di dimostrare che in un ambiente di solito sempre compulsivo qual è il set

si può invece lavorare con allegria e leggerezza”.

Complimenti al neoregista arrivano anche da Giulia Petrini: “Il suo modo di essere ha fatto sì che non ci

fosse nessuna percezione di struttura preconfezionata durante la lavorazione del film”.

“Pietro è una persona di intelligenza e sensibilità disarmante, ho visto in lui la grandissima padronanza

di quello che voleva fare, un grande cuore, un artista completo. E sentiremo parlare di lui molto più di

quanto non avvenga già ora”, aggiunge Giorgio Montanini, che sul senso del film dice: “È un mondo

miserabile questo qui. Chi lo capisce ha bisogno di una catarsi, magari attraverso la comicità o l’arte.

L’unico modo di difendersi dalla gente che c’è in giro è schermarsi dietro una certa immagine”.
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Caporedattore

F.Borghese G.Montanini G.Petrini @Matteo Vieille

Infine, sulla rappresentazione della famiglia Vismara, “simpatizzanti” dell’estrema destra, Castellitto

spiega: “Non mi sono documentato chissà quanto, ho visto delle foto che mio cugino aveva fatto per

un progetto dell’Espresso, su quegli ambienti. Ma l’appartenenza politica dei Vismara è una

conseguenza finale, mi serviva semplicemente come antitesi alla famiglia borghese: da una parte i ben

inseriti, dall’altra i reietti intellettuali. Quello che volevo era provare a dare umanità a quegli ambienti”.
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GIUDIZIO CINEMATOGRAPHE - FILMISNOW VOTA IL FILM ORA!

Vota: 1  Invia voto!

Il cinema surreale è difficile in Italia. Non molti lo fanno, non molti lo sanno

fare, non molti riescono a venire alla luce nonostante la loro dedizione per

una declinazione cinematografica affascinante benché poco esplorata nel

nostro panorama, sintomo che forse, crediamo, alcuni generi non siamo

proprio in grado di saperli affrontare, produttivamente e spettatorialmente.

Eppure noi siamo gli eredi di Marco Ferreri, di un autore che faceva credere

al pubblico di poter mettere al guinzaglio una donna e di lasciar morire di

indigestione un gruppo di amici. Ma siamo anche i contemporanei di un Eros

Puglielli che, nelle sue varianti horror, thriller e commedia, è rimasto come

solo militante nella sua nicchia d’appartenenza, facendo pur conoscere il

proprio nome ai più, ma rimanendo schiacciato in quella zona d’ombra dove

tutto ciò che esce dalla commedia o dal dramma non sa sempre sopravvivere

con le proprie gambe.

a d h k y D J " t *

FILM AL CINEMA

LA SCORSA SETTIMANA 10

QUESTA SETTIMANA 9

ASSANDIRA

09 SETTEMBRE 2020

NOTTURNO

09 SETTEMBRE 2020

BREAK THE SILENCE: THE MOVIE

10 SETTEMBRE 2020

CHIAMATE UN DOTTORE!

10 SETTEMBRE 2020

DREAMBUILDERS - LA FABBRICA DEI SOGNI

10 SETTEMBRE 2020

LE SORELLE MACALUSO

10 SETTEMBRE 2020

MAGARI RESTO

10 SETTEMBRE 2020

NON ODIARE

10 SETTEMBRE 2020

THE VIGIL

10 SETTEMBRE 2020

PROSSIMA SETTIMANA 6

Home   Recensioni

Venezia 77 – I predatori: recensione dell’opera
prima di Pietro Castellitto
Pietro Castellitto firma la sua prima regia con I predatori, un film grottesco che sfrutta il nonsense per una critica caustica e
comica.

Di  Martina Barone  - 11 Settembre 2020 18:00
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Insomma, un cinema di fantasia quello che manca allo spettro di possibilità

italiane, un raccontare con le atmosfere della parodia sottile, del grottesco

limato, storie che sappiano incuriosire e, soprattutto, colpire lo spettatore, la

cui educazione alla narrazione iperrealistica è rimasta inceppata in

meccanismi che alcune opere tentato nuovamente di oliare, augurandosi un

riscontro se non necessariamente positivo, almeno all’apparenza pronto per

un’inedita opportunità di visione. È il figlio d’arte Pietro Castellitto a

raccogliere, così, una sfida che ricade interamente nelle sue braccia. Alla

scrittura e regia della sua opera prima, I predatori non solo cerca l’ingresso

nel mercato di condivisione e di fruizione nostrana, ma si erge a novità tutta

da presentare all’interno della 77esima edizione della Mostra del

Cinema di Venezia, capitando lì nella sezione Orizzonti, dove il cinema di

tutto il mondo confluisce secondo l’intenzione di portare anche non solo

nuovi punti di vista, ma nuove estetiche e modi di raccontare.

I predatori – L’intricato nonsense dal largo respiro di
Pietro Castellitto

Nella fiducia di un cast che concede alla propria interpretazione di

intersecarsi nelle molteplici linee di una narrazione che, alla fine, vuole

ritrovare un tutt’uno nel continuo scambio di interazioni e personaggi, il film

del giovane Castellitto emana una spregiudicatezza che vuole rompere

con quello che c’è e c’era stato prima per non accondiscendere, così, il

volere di nessuno, per non fare in modo di risultare comprensivo ed

accomodante con nessuna tipologia di mestierante o spettatore. È l’azzardo

quello che viene promulgato, le intuizioni che, forse, potrebbero anche

funzionare più su carta che in messinscena, ma che il novello cineasta si

impone, comunque, di realizzare, sfruttando molto della sfrontatezza,

artistica e anagrafica, della sua età, per un nonsense c h e  è  p r o n t o  a

sprigionare irruente, comico e impertinente, come del resto tutto il film vuole

dimostrare d’essere.

Un nonsense che la  regia  assorbe,  accogl iendolo e  sfruttandolo di

conseguenza come se a dover cambiare non dovesse essere solo l’attenzione
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del pubblico nella complessa rete di legami che I predatori va creando

all’interno del suo cortocircuito, ma fosse l’opera stessa, sempre attenta al

prossimo protagonista da inseguire e all’inquadratura più stramba da poter

riportare. Un’espansione del respiro registico che è un toccasana per un

cinema italiano che rischia il ripetersi nelle sue scelte statiche e prive di

guizzo estroso, che Castellitto mostra di voler porre dietro la macchina da

presa quanto nella storia assurda dei suoi personaggi, sovvertendo

piacevolmente nella sua scatola delle pazzie.

L’assurdità di essere prede o cacciatori

Una pellicola che amplia la carriera di Castellitto la cui lodevole fattura fa

sperare in una riproposta assidua e sempre brillante dei prossimi lavori del

regista/attore, ma non per questo un film che non risente della stessa

scombinatezza che sa ammaliare tanto. La prolungata dilatazione del tempo

de I predatori rischia di disciogliere il senso di destabilizzazione che il

grottesco ha saputo suscitare, dileguando quel senso di sconcerto che è

parte dell’esistenza stessa dell’opera,  ma che se quest’ultima fosse

riuscita a troncarsi prima con altrettanto stupore, avrebbe suscitato uno

sgomento maggiore di cui avrebbe saputo giovare l’intero film.

In ogni caso, pur in questo bagno di squali che è la vita e che Castellitto ha

trascritto nella sua versione più incongrua, I predatori sa stuzzicare quella

parte spesso assopita di un cinema addormentato, che è così in grado di

svegliarsi ritrovandosi, comunque, in uno strano sogno. Un incubo

divertente, un presagio non poi tanto paradossale. Una pellicola che sa

portare alle risate come alla disperazione, dipende se durante la caccia si è

prede o cacciatori.

E TU COSA NE PENSI? LASCIA IL TUO COMMENTO

Ricevi novità, recensioni e news su Film, Serie TV e Fiction. Inoltre puoi partecipare alle

nostre iniziative e vincere tanti premi
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Home | Cinema | News | Pietro Castellitto presenta I Predatori: al Festival di Venezia protagonista la sua opera prima da regista

NEWS CINEMA

Pietro Castellitto presenta I Predatori: al Festival di Venezia protagonista
la sua opera prima da regista

di La redazione di Comingsoon.it
11 settembre 2020

 2

Figlio di Sergio e di Margaret Mazzantini, Pietro Castellitto (già l'esilarante Secco di La profezia dell'Armadillo e
prossimo Francesco Totti televisivo) è passato dietro la macchina da presa, e presenta il suo film a Venezia nella
sezione Orizzonti. Nei cinema arriverà il prossimo 22 ottobre.

Figlio di Sergio e Margaret Mazzantini, Pietro Castellitto i set li frequenta fin da giovanissimo, e come attore ha esordito quando aveva solo 13
anni, interpretando un piccolo ruolo in Non ti muovere. Ma come attore non ha recitato solo nei film del padre: nel 2012 è stato uno dei protagonisti
di È nata una star?, mentre nel 2018 ha interpretato l'esilarante ruolo di Secco, il migliore amico di Zero, in La profezia dell'armadillo,
adattamento dell'omonimo fumetto di Zerocalcare.
Qualcosa, però, ha spinto Pietro Castellitto verso la regia, e alla realizzazione di I Predatori, sua opera prima che nasce da un copione che ha
scritto quando aveva 22 anni (oggi ne ha 29) e che è stata presentata nella sezione Orizzonti del Festival di Venezia 2020.
"Sono molto curioso di vedere e sentire le reazioni della sala," ha raccontato Castellitto jr. presentando alla stampa il suo film. "Se fosse possibile
girerei la poltrona per vederli in faccia mentre guardano il film, anche se non vedrei niente perché porteranno tutti le mascherine." Non appare
particolarmente emozionato, Pietro Castellitto, anzi per lui "la curiosità vince l'ansia." Probabilmente lo aiuta anche il fatto di aver frequentato
Venezia spesso da bambino, a seguito dei film del padre, come ha raccontato, e di aver fatto in precedenza parte della giuria del Leoncino d'oro.
Sul suo passaggio dietro la macchina da presa, Catellitto ha spiegato che "non lo capisci mai davvero quando è il momento giusto per lanciarti
nella regia. Al massimo, presumi di capirlo. Io avevo capito che non volevo più fare l'attore e basta, che il mestiere attore ha senso se crei davvero
dei personaggi, altrimenti è solo un modo per tirare su dei soldi, e questa mia scelta mi ha dato la libertà mentale che mi serviva per immaginarmi
regista. Se non altro per mancanza di scelte, perché non avrei saputo quale altro lavoro andare a fare."
I Predatori è una commedia insolita, un film che spinge forte su toni grotteschi e surreali, e che racconta la storia dell'incontro e scontro tra due
famiglie apparentemente incompatibili: i Pavone e i Vismara, borghese e intellettuale la prima, proletaria e fascista la seconda. A fare da trait
d'union tra questi due poli che, diversamente, non si sarebbero mai incontrati è il personaggio interpretato dallo stesso neoregista, Federico, il
figlio dei Pavone.

Pietro Castellitto presenta I Predatori: al Festival di Venezia protagonista la sua opera prima da regista
di La redazione di Comingsoon.it , 11 09 2020
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Schede di riferimento

Anno: 2020 

I predatori
Pietro Castellitto

"Non ho mai avuto l'intento di raccontare uno spaccato dell'Italia," ha spiegato Castellitto, "ma di certo l'opposizione tra famiglie era voluta. Non
mi sono in fondo molto documentato per raccontare quella famiglia di destra." ha continuato Catellitto, che il mondo borghese lo conosce invece
per esperienza diretta. "Ho visto alcune foto che ha fatto mio cugino per un reportage per L'Espresso. Ma devo dire anche che in questo film la loro
appartenenza politica è solo una conseguenza di una condizione sociale, e mi serviva per sottolineare il confronto con la famiglia borghese. Ho
voluto comunque dare umanità a personaggi di estrazione popolare, che poi sono le persone con cui sono cresciuto, la famiglia dal lato di mio
padre, come mia nonna Ines."
I Predatori del film di Castellitto sono le persone che ne sopraffanno altre, e "predatori un po' ne ho incontrati nella mia vita," ha detto il regista.
"Dobbiamo anche ricordarci che le umiliazioni che subisci nella vita ti aiutano a diventare ciò che sei, e che se non incontri predatori non sviluppi
nemmeno l'ironia, che è una dote indispensabile al cinema come nella vita."
"Siamo tutti predatori e prede, a seconda dei momenti," ha commentato Manuela Mandracchia, una delle attrici del film, "perché i rapporti tra le
persone sono difficili, si finge, le famiglie sono un'istituzione complicata dove ci suole bene, ma ci si fa anche del male. Il tono di questo film è
esasperato e surreale, ma alla fine si racconta la natura umana."

Con Mandracchia e Castellitto, nel cast di I Predatori ci sono anche Massimo Popolizio, Giorgio Montanini, Dario Cassini, Anita Caprioli, Vinicio
Marchioni, Giulia Petrini e tanti altri. "Attori che hanno reso il film più bello della sceneggiatura," ha detto Castellitto. "Attori perché ho scelto in
base a un solo criterio: che fossero quelli giusti per il ruolo, e avessero l'elettricità necessaria alla storia. Era importante, anche per supportare
tutte le situazioni estreme che devono mettere in scena."
Intanto, Castellitto si prepara a interpretare il ruolo di Francesco Totti in una serie tv in sei episodi che andrà in onda su Sky e in streaming su
NOW TV nel 2021. Ma anche in questo caso, Pietro Castellitto non prova ansia nell'essere giudicato dai tantissimi fan dell'ex capitano della
Roma: "Non mi fa paura il giudizio dei tifosi, quello di tanta gente. Mi fa più paura il giudizio di uno solo. E ho la speranza di renderlo felice,
quell'uno."

di La redazione di Comingsoon.it

Suggerisci una correzione per l'articolo

#I Predatori #Festival di Venezia #Festival di Venezia 2020
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Venezia 77: intervista a

Pietro Castellitto

Pietro Castellitto, che presenta in Orizzonti la sua opera prima, che
scrive, dirige e interpreta, I Predatori, parla del film e della stesura
di una sceneggiatura complicata che gli ha permesso di vincere il
premio per la Migliore Sceneggiatura in Orizzonti.
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“NON RIUSCIVO A TROVARE UN PRODUTTORE CHE MI
DESSE RETTA” – PIETRO CASTELLITTO PREMIATO A
VENEZIA PER LA MIGLIORE SCENEGGIATURA A
"VANITY" - MI DICEVANO: “BELLA STORIA, SCRIVI
BENE”. POI PERÒ NON MI RICHIAMAVA NESSUNO.
ERO UN RAGAZZO DI 22 ANNI SENZA CREDIBILITÀ.
MA QUESTO LAVORO PUOI FARLO SOLO SE SEI UN
PO' MITOMANE" – L’INCONTRO CON PROCACCI
(PENSAI: "CAZZO, CI SONO CASCATI, SE STANNO A
SBAJÀ, MI FANNO FARE IL FILM"), IL NONNO CARLO
MAZZANTINI (“SOLO E SPIAZZATO COME I
PERSONAGGI DEL MIO FILM”), IL RUOLO DI TOTTI
NELLA FICTION E QUELLO SCHERZO... – VIDEO
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PIETRO CASTELLITTO

PIETRO E SERGIO
CASTELLITTO

MARGARET
MAZZANTINI

PIETRO CASTELLITTO I
PREDATORI

PIETRO CASTELLITTO

PIETRO CASTELLITTO I
PREDATORI

 
Malcom Pagani per vanityfair.it
 
Dagli altoparlanti del bar, la musica dà meno tregua del
caldo. Pietro Castellitto è reduce da una notte sul set
ma non suda, non fuma e se si alza dalla sedia è solo per cercare monete nelle
tasche. In due ore di conversazione disordinata come è la vita, ai tavolini, per
chiedere l’elemosina, si accostano tre persone.
 
A loro modo, nella disperazione, interpretano una parte. Potrebbero persino
recitare per mestiere perché dice, questo ventottenne laureato in Antropologia
filosofica, che usa parole come «aposematismo», dagli occhi azzurrissimi, il
naso lungo e un volto zanardiano che pare un bozzetto di Andrea Pazienza: «I
grandi attori devono essere disposti a ridere delle loro tragedie e avere profonda
consapevolezza dell’umiliazione. Devono conoscerla, averla subìta, capirla».
 

Per questa ragione, spiega, «amando i contrasti e le
situazioni estreme» si trova bene «con i comici» e ne ha
scelto qualcuno per il suo esordio alla regia, presto
al Festival di Venezia, sezione Orizzonti, intitolato I
predatori.

 
Chi lo ha visto giura che con le storie parallele di due nuclei familiari diversissimi
per estrazione, sogni e aspirazioni molto si rida e altrettanto si pensi, e che tra
l’alta borghesia dei circoli romani, della noia e dei fine settimana a bordo piscina
e la periferia esistenziale di una famiglia proletaria con nostalgie evidenti per il
duce, in fondo, esista una sottile linea che unisca i punti e accomuni mondi
apparentemente lontani tra loro.
 
Se  sente  par la re  d i  messagg io ,  Caste l l i t to  s i
insospettisce: «Il cinema è un mestiere con tantissimi
filtri. I dialoghi, la messa in scena, la scelta degli attori, i
luoghi delle riprese, le impostazioni di regia. I film non si scrivono con l’intenzione
di proporre un messaggio: nascono dai sentimenti».
 
Qual è il sentimento che anima il film?
«L’ingiustizia. Gli eventi formali che muovono la storia sono due ingiustizie e io
stesso, quando l’ho scritto, sentivo di aver subito un’ingiustizia».

 
Quale?

«Avevo smesso di fare l’attore e mi ero messo a scrivere sceneggiature: la
prima si intitolava I predatori. Le altre le avevo scritte dopo, quasi per reazione
al fatto
che non fossi riuscito a trovare un produttore che mi desse retta».
 
Dinamica del rifiuto?
«Leggevano. Mi dicevano: “Bella storia, scrivi bene”. Poi però non mi richiamava
nessuno. Ero solo un ragazzo di 22 anni che come tanti altri scriveva delle cose,
un outsider, uno senza credibilità».
 
La prendeva male?
«Le prime volte per sentirmi felice mi bastava un complimento. Dopo un po’ ti
abitui alle parole vacue e capisci che non sarà così. Ma questo lavoro puoi farlo
soltanto se non ti abbatti, se hai risorse interiori e sei un po’ mitomane. Mi
rendevo conto che avevo tante idee, passavo le giornate a scrivere e mi
autoconvincevo che ciò che scrivevo in tempo reale fosse sempre migliore di
quel che avevo scritto prima. Un’illusione, perché concretamente miglioramenti
non ce n’erano».
 
Poi cosa è accaduto?
«Che ho pensato che tornare a fare l’attore mi avrebbe
dato la possibilità di farmi ascoltare. Feci un provino per
La profezia dell’armadillo, mi presero e il produttore del
film, Domenico Procacci, mi chiese di leggere qualcosa. “Domenico non richiama
quasi mai, non farti illusioni”, mi dicevano. Invece un giorno squilla il telefono ed
è lui: “Ho letto I predatori e mi è piaciuto tanto. Voglio vederti”». Così venni

 

DAGOHOT

BARBARA COSTA: PUÒ UN UOMO SCOPARTI
IL CERVELLO DA UNO SCHERMO,
ATTRAVERSO UN VIDEO? SÌ, SEMPRE, SE SI
CHIAMA ROCCO SIFFREDI. NON C’ENTRA IL
CAZZONE, C’ENTRA QUELLA SUA MANO,...

STEFANO-ANO-ANO – BARBARA COSTA:
“NESSUNA PORNO-PENSIONE DORATA
NELLE FILIPPINE: A MICHAEL STEFANO GLI
"TIRA" ANCORA! È LUI, UN PO’ PIÙ
IMBIANCATO, MA PER...

IL VATICANO È UN PAESE DI 500
LAVANDAIE. E SE C’È UNA COMARE
SUPREMA È PROPRIO IL PAPA - CESTINATA
L’ERA DELLA “CONFIDENTE” IMMACOLATA
CHAOUQUI, SILURATO IL...
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convocato in Fandango».
 
Dissolvenza.
«Varco la porta, vedo un gruppo di persone in semicerchio e capisco in un
istante: “Cazzo, ci sono cascati, se stanno a sbajà, me lo fanno fare davvero il
film”. Ho
avuto la stessa sensazione che avverti quando ti danno le chiavi della macchina
e hai mentito sulla patente».
 

Come è stato guidare per la prima volta?
«Più facile del previsto. Procacci mi ha consigliato bene e
soprattutto mi ha lasciato totale libertà sulle scelta degli

attori. In Italia vigono regole demenziali per
cui i produttori prima ti propongono e poi ti impongono i soliti nomi inutili che al
cinema non portano neanche i parenti. Non sono Leonardo Di Caprio, ma
neanche Benigni o Checco Zalone. Un assurdo anche in termini assoluti: visto
che camminiamo in mezzo alle macerie, non sarebbe questo il miglior momento
per sperimentare?».
 
Qual è la cosa che più le interessa nella sperimentazione?
«Mettere in scena le situazioni estreme con figure
credibili. Se credi a quel che vedi puoi andare anche
sopra le righe, ma ti immedesimerai comunque. Uno dei
miei protagonisti, Giorgio Montanini, vive situazioni
apparentemente paradossali e lo fa con una disperazione autentica. Totale. Ha
un’anima mostruosa, Montanini. Magica. Per far recitare bene gli attori devi
capire bene che carattere hanno».
 
Nel film interpreta un fascista che lavora in un’armeria.
«Ma non è un film politico, né tantomeno sulla redenzione politica: i personaggi
hanno le loro idee all’inizio del film e le mantengono fino alla fine. Volevo mettere
allo specchio due mondi diversi.
 
Quello di una borghesia così asfittica e costruita che possiede tutto, denaro e
conoscenze, ma non sente più nulla e agonizza senza saperlo, e quello dei
proletari fascisti che non hanno niente, non godono di nessun rispetto
intellettuale, sono moralmente considerati il grado zero della civiltà e aspirano a
un miglioramento senza averne gli strumenti».
 

Il giudizio è duro su entrambi i microcosmi?
«Se vogliamo dirla tutta, un certo disprezzo verso l’altro
appartiene più ai Pavone, alla famiglia colta, che non ai

Vismara (il loro contraltare), e in fondo nei rapporti umani tra fascisti c’è più
connessione. Ma sono sfumature. Come le dicevo prima, non c’è messaggio e
non c’è neanche giudizio.
 
Nel film sono tutti prede e predatori. Sono tutti schiavi,
succubi di qualcosa, costretti in involucri in cui non
vorrebbero stare. È la storia di alcune persone in lotta
con loro stesse per diventare ciò che sono, e spesso per
diventare ciò che sono devono uscire dalla galera in cui stanno. E per farlo
servono amore e ferocia. È un film che parla di famiglie, ma le famiglie, come
saprà, non te le scegli mai. Io con la mia sono stato fortunato».
 
Suo nonno, lo scrittore Carlo Mazzantini, sulla sua esperienza nella
Repubblica sociale italiana scrisse il magnifico e doloroso A cercar la bella
morte.
«Mio nonno ha passato la vita in una terra di mezzo: quella generazione si
divise tra chi rinnegò tutto, come se la storia andasse soltanto processata e
giammai capita, e chi aveva fatto reducisticamente cartello per aspirare al
sovvertimento dello Stato. Due strade antitetiche verso la stessa cosa: il
potere. Nonno rincorse per tutta la vita il sentimento della verità: per questo
rimase solo. Solo e spiazzato come i personaggi del mio film».
 

Il cinema ha una rappresentazione troppo spesso
manichea?
«L’indirizzo morale dei film, molto legato al mercato, è
quasi sempre lo stesso. È improntato al conformismo ed

è viziato alla radice. Se le chiedessi di farmi l’esempio di un film o di un regista a
favore della guerra lei non saprebbe farmelo. Ed è strano perché la democrazia
si regge sullo scontro tra culture ed è solo lo scontro tra culture che ti permette
di evolvere. Al cinema purtroppo tutto ciò è considerato barbaro, inappropriato,
disdicevole».
 
Federico, il personaggio da lei interpretato, ha dei tratti autobiografici?
«Sono cresciuto in un ambiente privilegiato che a Roma,
forse più che altrove, ti instrada in un mondo che ti
restituisce sicurezza ma appiattisce i desideri e ti rende
uguale a tutti gli altri. Un mondo in cui la differenza tra ciò che sei e ciò che gli
altri pensano che tu sia può creare scompensi, tristezza e alienazione.
 
Un mondo in cui non vali nulla, non reinventi niente e ti condanni alla decadenza.
Da ragazzo ero sconcertato dai motivi sconosciuti per i quali i miei coetanei
sceglievano le isole in cui passare le vacanze seguendo le indicazioni di un
invisibile database: tra il primo e il secondo anno di liceo tappa obbligata era
Mykonos, tra il secondo e il terzo Ibiza.
 

FUORI LE TETTE! – POLEMICA IN FRANCIA
DOPO CHE DUE DONNE IN TOPLESS SONO
STATE COSTRETTE A COPRIRSI SULLA
SPIAGGIA DI MARIE-LA-MER SU INVITO DI
DUE GENDARMI: GLI AGENTI SONO
INTERVENUTI SU...

“UN TIZIO MI DAVA 500 EURO PER OGNI
VOLTA CHE GLI FACEVO LA PIPÌ SULLA
PANCIA” – INTERVISTA DEFINITIVA A
PAOLINA SAULINO BY “MOWMAG”: “IL
PORNO...

26 AGO 19:30

17 AGO 19:39
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DOMENICO PROCACCI

CARLO MAZZANTINI

FREAKS OUT DI
GABRIELE MAINETTI

FREAKS OUT DI
GABRIELE MAINETTI

TOTTI CASTELLITTO JR

TOTTI CASTELLITTO JR

PIETRO CASTELLITTO
TOTTI

Le isole sono un esempio sciocco, una metafora. Ma
questa impossibilità di modificare ciò che era già scritto

io l’ho percepita, proprio come ho percepito lo scontro con la generazione che ci
precedeva: una generazione che inconsapevolmente faceva di tutto per far sì
che le cose rimanessero immobili».
 
Lei ha pochi mesi quando finisce in una culla ne Il grande cocomero di
Francesca Archibugi, sette anni quando recita in Libero Burro, tredici
quando appare in Non ti muovere.
«Sì, ma non sono un enfant prodige. Era un gioco a cui mio padre mi faceva
partecipare senza alcuna strategia. Senza il minimo progetto. Di Libero Burro, il
primo film di papà, ricordo una magnifica estate a Salina. Una stagione libera,
senza orari e con molte concessioni. Persino la granita al caffè».
 
Che sogni aveva da bambino?
«Avrei voluto fare il calciatore, poi il tennista. Volevo
costruire alberghi. In alcuni giorni desideravo essere un
filosofo geniale, postumo e compreso, altri ancora ambivo all’impero
economico. In mezzo a questo via vai di aspirazioni contrastanti percepivo che
se avessi fallito in tutto avrei potuto fare l’attore.
 
Per ragioni sconosciute, iniziai a pensare che l’attore fosse il mestiere giusto per
me. Mi riconoscevo qualche dote: mi piaceva dire le bugie, dicevo molte balle e
sapevo fare gli scherzi».
 
Ne sceneggi uno accaduto davvero.
«Passammo un weekend a Leonessa, nel Reatino, e dopo molte fatiche, per
ingannare la noia, affittammo un dvd. Conquistato il trofeo, in un’euforia cretina,
lo lanciammo in aria e il dvd nel volo si aprì. La custodia ricadde a terra, il disco si
fermò sulle tegole di una casetta e io mi arrampicai sulla grondaia per
recuperarlo. Feci perno su alcune tubature e si sprigionò subito un mostruoso
odore di gas.
 

Ridiscesi in tutta fretta, scappammo come ladri in preda
ai sensi di colpa e l’indomani andammo al ristorante. In
bagno mi venne un’idea: presi da parte la cameriera e le

chiesi complicità: “Adesso quando vieni al tavolo devi chiederci da dove
veniamo, noi risponderemo da Leonessa e tu farai la faccia costernata dicendo
che a Leonessa, per una fuga di gas, due ore fa è esplosa una palazzina e ci
sono molte vittime”. Con il talento di Jennifer Lawrence lo fece davvero. In pochi
secondi vidi la vita passare davanti ai volti dei miei amici e il loro destino
cambiare per sempre. C’era chi imprecava, chi diceva “io non c’entro niente”, chi
aveva la morte disegnata sul volto».
 
Era uno studente irrequieto?
«Non posso far altro che confermare. Ho cambiato liceo,
ho avuto qualche turbolenza e ho subito qualche
processo sommario dal corpo docente. Niente di
rilevante, ma sono sempre stato socievole.
 
Ho molti conoscenti, tanti amici e poche intime affinità perché non credo negli
slogan. Gli unici nel mio ambiente che considero amici veri sono i fratelli
D’Innocenzo e Gabriele Mainetti. Conoscerli mi ha fatto crescere. Se nella mia
vita non fossero apparsi loro oggi varrei meno. Come regista, come attore e
anche come calciatore».
 
Quello che cancellerebbe?
«Quando i giovani registi dicono “l’Italia non è un Paese per giovani” sorrido. Chi
lo dice è tutta gente che dovrebbe ringraziare Dio ogni giorno e che sopravvive

grazie al fatto che l’Italia non lo sia. Vorrei vederli, a
confrontarsi con una cinematografia come quella danese

che da trent’anni si poggia solo sulla forza delle idee. Vincono le migliori e
vincono perché la soglia della valutazione non premia i mediocri e i loro
piagnistei».
 
Il suo primo cortometraggio?
«Si intitolava The Jury ed era francamente orrendo. Tutto girato in una stanza,
ai margini di un inutile corso di regia a Londra affrontato dopo la laurea.
Camminavo molto, in Inghilterra. Avevo sempre fame. Cercavo costantemente
ristoranti».
 
Presto la vedremo in Freaks Out di Gabriele
Mainetti e nella fiction prodotta da Wildside su
Francesco Totti. Come si sente a incarnare una divinità romana?
(Lungo silenzio, non è chiaro se per la stupidità della domanda o per la difficoltà
della risposta, ndr)
«Sarà perché interpreto il figlio di sei milioni di persone o sarà per incoscienza,
ma non sento la responsabilità. Qualcuno che dirà “mio figlio non è così” ci sarà
comunque. Sono sereno. Ho solo voglia di non deluderlo, ma ho sensazioni
positive».
 

Sente di aver imparato a fare cinema?
«Penso si possa imparare questo mestiere anche
facendo altro, mettendo le tue passioni in un racconto.

Trovare l’equazione esatta per imparare a farlo è impossibile.
 
Bisogna essere sinceri con se stessi, ripercorrere la propria vita senza scordarsi

DAGOVIDEO

ELODIE E DILETTA LEOTTA AL
COMPLEANNO DI MAHMOOD

GABRIELE BIANCHI E LA STORIA
INSTAGRAM CON LA CANZONE DI FEDEZ
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PIETRO CASTELLITTO
TOTTI

della morte e poi, soltanto poi, guardare molti film, frequentare i set, leggere i
copioni. Il cinema parla di tutto e al cinema bisogna arrivare passando per il
tutto. Guai a fare il contrario».
 

 Condividi questo articolo

MEDIA E TV

LA VENEZIA DEI GIUSTI – "LO SAPEVAMO DA SUBITO CHE
AVREBBE VINTO “NOMADLAND”: RISPONDE PERFETTAMENTE
ALLE NUOVE REGOLE DI INCLUSIONE DEGLI OSCAR. COPPA
VOLPI A FAVINO L’UNICO FILM CHE NON È PRODOTTO DA ‘RAI
CINEMA’. MA IL PREMIO CHE DOVREBBE RALLEGRARCI
MAGGIORMENTE È QUELLO A PIETRO CASTELLITTO PER LA
MIGLIORE SCENEGGIATURA DEL SUO “I PREDATORI”. IL
NOSTRO CINEMA NON CI SEMBRA ESSERE IN FORMA
SMAGLIANTE. NON SO SE CON “TRE PIANI” DI NANNI  LE
COSE SAREBBERO ANDATE DIVERSAMENTE. BARBERA HA
VINTO LA SUA SCOMMESSA, IL FESTIVAL ANDAVA FATTO…"

POLITICA

BONACCINI E’ IL CAVALLO DI TROIA DI RENZI NEL PD - IL
GOVERNATORE TENDE LA MANO A MATTEUCCIO (“RIENTRI
CON BERSANI NEL PARTITO”) - GORI, MARCUCCI E NARDELLA
PRONTI A SOSTENERLO PER LA SEGRETERIA - SE ZINGARETTI
TACE, I PARLAMENTARI DEL SUO ENTOURAGE SI DANNO DI
GOMITO, “BONACCINI C' È CASCATO. NON SARÀ UN CASO CHE
LA SCUOLA DI POLITICA DI RENZI L' ABBIA INAUGURATA
PROPRIO LUI...”

MARISELA FEDERICI CANTA CON
NESTOR PONGUTA 2

MARISELA FEDERICI CANTA CON
NESTOR PONGUTA

MARISELA FEDERICI CANTA CON
NESTOR PONGUTA 2

ARTURO LORENZONI SVIENE DUE VOLTE
DURANTE LA VIDEOCHIAMATA CON
BOCCIA

13 SET 11:25
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FQ Magazine

Mostra del Cinema di Venezia 2020,
Crazy, Not Insane: docu-thriller su

domande eterne e insolvibili

Vai allo Speciale

Dalla Homepage

GIUSTIZIA & IMPUNITÀ

Lega, ecco perché sono stati arrestati i
commercialisti: nelle carte il bando per
il capannone ‘costruito ad hoc’ e la
riunione (poi saltata) nella sede del
Carroccio

Di Giuseppe Pipitone e
Giovanna Trinchella

A

CINEMA

Mostra del Cinema di Venezia 2020, I
Predatori inatteso e spiazzante esordio di
Pietro Castellitto. “Film anti borghese e non
anti fascista”

Accolto con forti dubbi dalla critica mainstream, ricordiamo che anche quando papà Sergio esordì

alla regia nel 1999 con Libero burro, in molti storsero il naso e scrissero che quella strada dietro la

macchina da presa si sarebbe fermata lì. Invece… In sala dal 22 ottobre. Assolutamente consigliato

di Davide Turrini | 11 SETTEMBRE 2020

spettate tre, quattro minuti di film. Aspettate. I Predatori, opera prima di

Pietro (non Sergio) Castellitto, a Venezia 77 nella sezione Orizzonti, si

deve caricare come una bomba ad orologeria. Bizzarro, spiazzante,

inatteso, divertente, I Predatori deflagra gradualmente ad ogni sequenza,

ad ogni cambio di set, ad ogni rimescolamento di carte del destino

(incrociato) dei suoi personaggi. Ad Ostia vive la proletaria e fascista famiglia Vismara.

Il goffo e risoluto Claudio (Giorgio Montanini) gestisce l’armeria di uno zio

delinquente e passa il tempo ad esercitare il figlio piccolo a sparare col fucile, a giocare

a ping pong col fratello e condividere uno spazio in campagna (“l’avamposto”) con foto

di Mussolini e fasci littori ovunque. A Roma vivono i borghesi ed intellettuali Pavone.

La madre Ludovica (Manuela Mandracchia) è un’altezzosa e totalitaria regista di

cinema; il padre Pierpaolo (Massimo Popolizio) è un compassato chirurgo in una

clinica privata dove si pippa buona coca; il figlio Federico (interpretato da Pietro

Castellitto), dottorando di antropologia viene escluso dal suo prof nella trasferta per

riesumare le ossa di Nietzsche. Sarà prima la madre di Claudio ad essere soccorsa da

Pierpaolo e poi Federico ad incrociare Claudio per una delicata compravendita. Le due

famiglie, e relativo parentado (quanto è bella Giulia Petrini proletaria fascia?), si

passano così vicino, si sfiorano, per qualche minuto si toccano e perfino si

“confrontano”, ma viaggiano tutto il film su due binari separati.

Perché I Predatori non ha mai un vero e proprio apice narrativo, una svolta repentina,

una resa dei conti. Bensì sequenze che durano diversi minuti, battibecchi, parolacce,

baruffe fisiche, urla. Tra uomini, tra uomini e donne, tra giovani e anziani. Un

graffiante helzapoppin socio-antropologico, eccentrico nella messa in scena,

sfuggente come una saponetta nella trama, sopra le righe nei toni e nel linguaggio.

  

Immobiliare.it

Oltre 1.200.000 annunci di case in vendita e in affitto. Trova
quella giusta per te sul portale N.1 in Italia

GIUSTIZIA & IMPUNITÀ

Colleferro, ora l’accusa per i quattro
ragazzi è omicidio volontario aggravato
da futili motivi. Sabato i funerali di
Willy, ci sarà anche Conte

Di F. Q.   
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CRONACA

I dati – Continuano a salire i contagi:
sono 1.616 con 98mila tamponi. Altre 10
vittime

Di F. Q.

Sicurissimo nel “bucare” intere sequenze di normale dialogo con gesti impossibili e

sorprendenti. Due esempi? Il dirompente brano hip hop cantato a tavola dalla cugina

di Federico con tutti i familiari Pavone impettiti, leccati e scandalizzati; Popolizio che si

lascia cadere in piscina con il cocktail in mano per rompere un’altra scena insostenibile

narrativamente. Castellitto regista, qui soprattutto sceneggiatore (la sua comicità

paradossale va assolutamente studiata con i dialoghi alla mano), in scena sia come

folletto comico bombarolo che come ostinato provocatore linguistico, cerca come un

ossesso il taglio e la distanza migliore per una “sua” inquadratura ma, un po’ come il

padre da regista, è nella direzione generale del cast, nel far muovere ed interagire gli

attori in scena che eccelle come un navigato commediante. Tante le sequenze

corali (citiamo quella dell’ospedale con i Vismara al cospetto della nonna ferita dove

semplicemente ci si piega in due dalle risate) in cui è necessario muovere il capo nei

veri angoli della scena (vuoi per montaggio rapido interno,vuoi perché lo sguardo

viene obbligato a cercare i dettagli nel totale) per nutrirsi dell’humus predatoriale. Che

poi non è altro, nella sua atipica rappresentazione degli umani, un forte messaggio

politico. Perché anche se per qualche istante lo spettatore ipotizza che Castellitto

voglia accarezzare l’idea di mostrificare i fasci, ecco che la deformazione colpisce tutti i

personaggi anzi, si riversa con uno sguardo per nulla indulgente sui Pavone. “Nella

nostra epoca c’è una classe che per essere predatrice necessita delle armi, e un’altra

che ne ha di più raffinate: per questo, il mio è un film anti borghese e non anti

fascista”, spiega Castellitto in conferenza stampa a Venezia.

“Oggi c’è una tendenza a schiacciare l’altro, chi non è della stessa campana, che

appartiene più ai Pavone che ai Vismara. I fascisti sono più colorati ma non più

velenosi. Lo squadrismo cambia faccia ed è più raffinato”. La battuta rivolta da

Federico, alienato e irrefrenabile cervello in fuga da fermo, verso i genitori (“siete la

prima generazione che era stronza da ragazzi”), la volontà di potenza nicciana che

aleggia curiosa sul film, sparigliano culturalmente le carte dell’opera prima di un

29enne che invece di fare un film sui suoi coetanei, si posiziona ad altezza adulti e li

giudica mica tanto velatamente con un certa foga distruttiva: “Non avessi

incontrato Nietzsche leggendo Ferraris alla facoltà di filosofia non avrei

fatto I predatori. Il sentimento che muove il film è carico di frustrazioni, di disagio.

Percependo l’impossibilità di reinventare la modernità, c’è solo la possibilità di

manometterla”. Accolto con forti dubbi dalla critica mainstream, ricordiamo che anche

quando papà Sergio esordì alla regia nel 1999 con Libero burro, in molti storsero il

naso e scrissero che quella strada dietro la macchina da presa si sarebbe fermata lì.

Invece… In sala dal 22 ottobre. Assolutamente consigliato.

Sostieni ilfattoquotidiano.it: mai come
in questo momento abbiamo bisogno
di te.
In queste settimane di pandemia noi giornalisti, se facciamo con coscienza il

nostro lavoro, svolgiamo un servizio pubblico. Anche per questo ogni giorno

qui a ilfattoquotidiano.it siamo orgogliosi di offrire gratuitamente a tutti i

cittadini centinaia di nuovi contenuti: notizie, approfondimenti esclusivi,

interviste agli esperti, inchieste, video e tanto altro. Tutto questo lavoro però

ha un grande costo economico. La pubblicità, in un periodo in cui l'economia

è ferma, offre dei ricavi limitati. Non in linea con il boom di accessi. Per

questo chiedo a chi legge queste righe di sostenerci. Di darci un contributo

minimo, pari al prezzo di un cappuccino alla settimana, fondamentale per il

nostro lavoro. 

Diventate utenti sostenitori cliccando qui . 
Grazie
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spettacoli

Condividi:

 

Commenti:

0  

Pedro Armocida - Sab, 12/09/2020 - 07:12

Tag:  I predatori Pietro Castellitto Mostra di Venezia

Pietro Castellitto mette in scena i
disastri di due famiglie, dove tutti
sono "Predatori"
Una pellicola cruda, dove sia i proletari che i borghesi mostrano i loro tic

Venezia. Finalmente un film italiano vitale, spiazzante, politicamente scorretto, cattivo,

crudo, diretto, grottesco e libero. Nella sezione «Orizzonti» della 77esima Mostra

Internazionale d'Arte Cinematografica di Venezia è arrivato I predatori, prodotto da

Fandango in sala dal 22 ottobre, film d'esordio di Pietro Castellitto, sì lui, il figlio di Sergio

e di Margaret Mazzantini, già attore molto credibile (La profezia dell'armadillo ma

prossimamente sarà il capitano Francesco Totti nella serie Sky Speravo de morì prima) e

ora anche regista di una storia tutta sua. Un uomo (Vinicio Marchioni) bussa a casa di

un'anziana dicendo di essere un amico del figlio e riuscirà a venderle un orologio. Nel

frattempo un giovane assistente di filosofia (lo stesso Castellitto) verrà lasciato, dal suo

prof. (Nando Paone), fuori dal gruppo scelto per la riesumazione del corpo di Nietzsche.

Ecco la presentazione di due famiglie diversissime, la prima sottoproletaria e

fascistissima, la seconda borghese, intellettuale tendente a sinistra. Ma non siamo dalle

parti di Ferie d'agosto di Paolo Virzì. Pietro Castellitto più che guardare alla classica

commedia all'italiana (anche I mostri son lontani) guarda al grottesco di certo cinema

europeo anche se, alla fine, firma un'opera personale e originale che ritrae un certo

modo di stare in società: «C'è una classe sociale racconta il regista e attore ventottenne

che, per essere predatrice, necessita delle armi e un'altra a cui non servono perché ne

ha di più sofisticate. A dirla tutta il mio non è un film antifascista, che sarebbe stato giusto

fare negli Anni Trenta e non credo che me lo avrebbero consentito, ma antiborghese. La

famiglia con simpatie fasciste è molto colorata, come la pelle di certi animali che fanno

credere di avere del veleno che però è esaurito». Effettivamente la famiglia Pavone,

quella del protagonista assistente di filosofia (il padre medico è interpretato da Massimo

Popolizio, la madre regista da Manuela Mandracchia), è quella che ne esce peggio,

egoriferita, apparentemente normale ma in realtà disfunzionale, tra coppie che non si

parlano e amici sopra le righe, tutto in una sorta di menzogna permanente ed effettiva.

Molto più diretti e senza filtri i Vismara con Claudio (un sorprendente ed esordiente al

cinema Giorgio Montanini che di mestiere fa lo stand up comedian nei teatri e in tv)

impiegato nell'armeria dello zio criminale (Antonio Gerardi) che lo umilia a ogni pie'

sospinto.

Come avrete capito il film è corale con un cast di attori particolarmente azzeccato (ci

sono anche, perfette, Anita Caprioli, Giulia Petrini e Liliana Fiorelli) che Castellitto è

riuscito a ben dirigere (belle anche la scelta delle musiche di Niccolò Contessa). Con la

benedizione anche della famiglia Castellitto-Mazzantini: «I miei hanno visto film e gli è

anche piaciuto anche se, ha detto mia mamma, penseranno che siamo così ma noi non

c'entriamo nulla».

I commenti saranno accettati:
dal lunedì al venerdì dalle ore 10:00 alle ore 20:00
sabato, domenica e festivi dalle ore 10:00 alle ore 18:00.

Non sono consentiti commenti che contengano termini violenti, discriminatori o che
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IL MESSAGGERO
Venerdì 11 Settembre - agg. 21:40
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MIND THE GAP ANIMALI IN VISTA

Venezia, Castellitto Jr al Festival:
«Totti chi...?»

EMBED <script src="https://utils.cedsdigital.it/js/jwplayer.js" async defer></script><div class="jw_embed" data-mediaid="dwlgQxT9" style="position:relative;padding:0 0 56.25%;background:#000;height:0;"><img src="https://utils.cedsdigital.it/img/placeholders/video.svg" width="340" height="180" alt="Video" style="max-width:100%;height:auto;display:block;margin:auto;left:0;bottom:0;right:0;top:0;position:absolute" /></div>CE B
di Ilaria Ravarino

“Totti chi?”. A Venezia con I Predatori, il suo esordio da regista, Pietro Castellitto non lascia

trapelare alcuna indiscrezione sul suo prossimo impegno nei panni di Francesco Totti nella

serie Speravo de morì prima, attesa il prossimo anno su Sky. Al Lido, dove il film è stato

accolto con successo nella sezione Orizzonti, il giovane Castellitto ha portato una commedia

amara - tra grottesco e satira - su due famiglie mostruosamente disfunzionali, legate dal

destino nonostante la diversa appartenenza  culturale, politica e sociale. Nel cast, oltre allo

stesso Castellitto, anche Massimo Popolizio, Giorgio Montanini, Liliana Fiorelli e Manuela

Mandracchia. “Papà? Quando ha visto il film si è preoccupato che il pubblico potesse

crederla una storia autobiografica

ALTRI VIDEO DELLA CATEGORIA

Venezia, Castellitto Jr al Festival:
«Totti chi...?»

 

l

● Venezia 77, Stefano Accorsi
sbarca al Lido ● Venezia, tutti gli
uomini del Festival: da Ignazio
Moser a Stefano Accorsi i belli del
red carpet

Sandro Piccinini a Sky, l'ex
telecronista Mediaset al "Club"

l

Giovanni salva un gatto
sull'albero: «E come direbbe
Huber...»

l

Crozza/Zangrillo: «Virus
ospedalmente morto ma non
venite al San Raffaele»

 

l

● Maurizio Crozza nei panni di
Lucia Azzolina: «Lady Gaga fa
meglio se la metti al posto mio?
Forse sì…» ● Crozza/Binotto:

Venezia, Jasmine Trinca e il
Festival della Bellezza di Verona:
«Inconcepibile sia solo al
maschile»

l

Helen Mirren per L’Unico e
Insuperabile Ivan: «Lockdown?
Italia esempio da seguire»

l

ePLAY

SMART CITY ROMA

VIDEO PIÚ VISTI

m LE VOCI DEL MESSAGGERO

Roma deserta, i controlli e la storia di
Marta abbandonata in strada dai vigili
(come in una favola)

di Pietro Piovani

Venezia, Castellitto Jr al
Festival: «Totti chi...?»l

Senza mascherina alla Mostra,
Sgarbi si infuria con l'addetto
alla sicurezza: «Chi c...sei?!»,
«Sono quello che non ti fa
entrare» Video esclusivo

o

Beauty, ecco il metodo corretto
per dare la crema idratante sul
viso

l

Will Smith, il cast del "Principe di
Bel-Air" riunito per il 30esimo
anniversario: «Stiamo facendo
qualcosa di speciale»

o

STATISTICHE TEMPI DI ATTESA ALLA FERMATA

0
Tempo di attesa medio

Cucciolo in "smoking" per la sua
adozione ma i nuovi padroni non si
presentano

k

l

w

d2282c
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I Predatori: Pietro Castellitto in una scena del
film

I Predatori: Massimo Popolizio e Giorgio
Montanini in una scena del film

I PREDATORI, LA RECENSIONE: UNA CINICA
RABBIA GIOVANE
La recensione de I predatori: l'esordio alla regia di Pietro Castellitto coincide con un
film pungente, surreale, miglior sceneggiatura per la sezione Orizzonti a Venezia 77,
dedicato a una generazione di genitori e figli allo sbando.
RECENSIONE di GIUSEPPE GROSSI — 12/09/2020

È molto difficile scrivere la recensione

de I predatori senza pensare al retaggio

familiare del suo regista. Perché se è

vero che ogni opera prima porta con sé speranze e rischi, quando sei

un figlio d'arte come Pietro Castellitto le aspettative sono ancora di

più. Proprio come i pregiudizi, le pressioni e il desiderio di dimostrare

qualcosa agli altri.

I predatori, invece, sembra infischiarsene elegantemente di tutto e

tutti. Perché Castellitto ha tanta voglia di allontanarsi più possibile

dalle ombre dei suoi genitori e raccontare con lucido cinismo lo

scontro generazionale tra adulti allo sbando e figli senza punti di

riferimento. Un bisogno riversato in un film pungente, surreale,

premiato con la miglior sceneggiatura per la sezione Orizzonti a

Venezia 77, in cui questo figlio d'arte deride con grande disinvoltura i

rapporti familiari tossici.

I Predatori: una scena del film

Chi sono, allora, i predatori? Forse una generazione di adulti egoista e

incapace. Forse i mentori che non hanno saputo seminare buoni

allievi. Nel dubbio Castellitto si diverte e ci diverte con una

commedia nera anarchica e squilibrata. Un film imperfetto in cui però

si sente forte la voce di un autore che ha davvero tanto da dire.

NESSUNO È INNOCENTE

Roma e Ostia sullo sfondo. I predatori si

muove tra periferie e belle case alto-

borghesi, raccontando la storia di due

famiglie agli antipodi. Da una parte gli agiati Pavone (cognome assai

sardonico): padre medico infedele, moglie regista sull'orlo di una crisi

di nervi, figlio stagista insoddisfatto. Dall'altra i Vismara, famiglia

proletaria e fascista, che agisce (poco) furtiva nel sottobosco

criminale romano trafficando armi. Due mondi destinati a incontrarsi,

perché accomunati dalle stesse insoddisfazioni. Due contesti

I PREDATORI
Film 2020 , Commedia

VAI ALLA SCHEDA FILM

PIÙ LETTI

VENEZIA 2020

S P E C I A L E

Nomadland, la recensione: perdere la casa,
ritrovare natura e umanità

In Between Dying, la recensione: alla ricerca
dell’amore nella valle della morte

Listen, la recensione: l'amore di una madre
contro la burocrazia in un piccolo dramma
neorealista

New Order, la recensione: quando la distopia
è così vicina da far paura

L’unico e insuperabile Ivan, recensione:
Disney ha il suo nuovo Dumbo

IN EVIDENZA: Dune: il trailer        RECENSIONI TRAILER MIGLIORI FILM TUTTI I FILM ULTIME USCITE PROSSIMAMENTE DVD E BLU-RAY BOXOFFICE

FILM SERIE TV CINEMA STREAMING TV LIVE

MOVIEPLAYER.IT Data pubblicazione: 12/09/2020
Link al Sito Web

Link: https://movieplayer.it/articoli/i-predatori-recensione_23437/

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I 0

1 
D

IS
T

R
IB

U
T

IO
N

I PREDATORI 100



I Predatori: Manuela Mandracchia in una scena
del film

I Predatori: un'immagine del film

familiari infelici, dove si sta insieme per abitudine o interesse, ma

dove genitori e figli sono universi lontani anni luce. Sarebbe facile

vedere ne I predatori un giovane regista arrabbiato con la

generazione adulta, ma in realtà è un concorso di colpe in cui non si

salva nessuno. Perché se da una parte i cinquantenni sono in una

perenne crisi di mezza età, narcisi egocentrici ed egoisti, i figli hanno

adottato tutte le insicurezze dei loro genitori ma non hanno l'orgoglio

e la rabbia per prenderne le distanze.

I ragazzi de I predatori sono inetti, goffi,

incapaci di prendere le redini delle

proprie vite e staccare il cordone

ombelicale. La rabbia di Castellitto si avverte forte, ma la vera

sorpresa è il modo originale con cui viene messa in scena. I predatori

è un film ambizioso, dove satira sociale e commedia grottesca si

mescolano in modo a volte disordinato ma potente. Per questo

Castellitto si affida a immagini spesso distorte, a inquadrature

sbilenche, a personaggi sopra le righe. La macchina da presa si

avvicina a loro con primi piani strettissimi per smascherarli e poi

prende le distanze in campo lungo per sbeffeggiarne i paradossi.

Insomma, un esordio dove la messa in scena diventa scrittura. E non

è certo cosa da poco.

BOMBE AD OROLOGERIA

Nonostante i temi sollevati da I

predatori siano amari e di un'attualità

lampante, Castellitto non appesantisce

mai il tono di un film divertente, a tratti esilarante, con una scrittura

sagace che ogni tanto gira a vuoto. La sceneggiatura è forse

l'elemento più ambizioso di un'opera prima molto corale, in cui

bastano poche battute per caratterizzare come si deve ogni

personaggio. Merito di un cast ispirato, in cui Castellitto si è ritagliato

una parte significativa ma non ingombrante, preferendo lasciare

spazio a un panorama umano miserabile, in cui tutti sembrano sopra

le righe e allo stesso tempo verissimi. Di autentico c'è anche lo

spirito beffardo di un nuovo autore che ha la nausea di un certo tipo

di cinema nostrano. Castellitto crea volutamente una marea di cliché

visti e rivisti nelle commedie e nei drammi italiani per poi deriderli,

prenderli in giro e mostrarne l'assoluta banalità. Così I predatori

diventa un film volutamente dedicato alle aspettative disattese.

Quelle di un figlio d'arte da cui forse nessuno di aspettava questo

Venezia 2020: la nostra guida ai 15 film più attesi
della 77a Mostra del Cinema

L E G G I  A N C H E
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tagliente rancore nei confronti del mondo che lo ha partorito. Un

mondo che non rimane rinchiuso nell'alta borghesia romana, ma si

allarga verso un duello generazionale che tocca quasi tutte. Prede e

predatori sono davvero là fuori. O forse persino accanto a noi.

CONCLUSIONI
Nella nostra recensione de I predatori siamo rimasti molto colpiti

dell’esordio alla regia di Pietro Castellitto. Un figlio d’arte che punta il

dito contro una generazione di genitori inetti, egocentrici e insicuri,

ma anche contro i giovani incapaci di prenderne le distanze e di

trovare la propria strada. Il tutto raccontato con lucido cinismo,

qualche sbavatura nel ritmo del racconto ma anche molte sequenze

esilaranti. Un’opera prima con tanta personalità di un nuovo autore

che sembra avere molto da dire con una voce fuori dal coro.

PERCHÉ CI PIACE

COSA NON VA

MOVIEPLAYER.IT

3.5/5
VOTO MEDIO

N/D

Il tono dissacrante e pungente di un film molto originale nel

tono.

Un cast ispirato, a cui bastano poche scene per lasciare il

segno.

Alcune sequenze sono davvero esilaranti.

Il ritmo non è molto omogeneo: alcune parti del film girano un

po' a vuoto.

Con curiosità e impegno inesauribili, ci dedichiamo da anni all'esplorazione

del mondo del cinema e delle serie TV: spazio all'informazione, alle

recensioni, all'approfondimento e all'analisi, ma anche e soprattutto al

IL NETWORK  

bigodino.it edizioni.multiplayer.it
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cerca nel Web

RepubblicaTV

Venezia 77, Pietro Castellitto: "Un Leone nero dedicato agli anni spensierati"

Durata: 00:53 14 ore fa
CONDIVIDI
CONDIVIDI
TWEET
CONDIVIDI
E-MAIL
Pietro Castellitto stringe tra le mani il Premio Orizzonti ricevuto per la migliore sceneggiatura per il suo film d'esordio alla regia, 'I predatori'.
"Sono contento di questo Leone nero vinto per la sceneggiatura, mi ricorda gli anni in cui scrivevo il film, sette anni fa. È come se fosse un
premio alla spensieratezza che avevo all'epoca. Che spero di avere anche oggi".
Altro da RepubblicaTV

SUCCESSIVO

IN RIPRODUZIONE: Oggi

Venezia 77, Pietro Castellitto: "Un Leone nero dedicato agli anni spensierati"

 RepubblicaTV

SUCCESSIVO

Marta Daddato, il backstage del video di 'Betty Boop': «Sono così, perché dovrei cambiare?»

FUNweek

Mousse al cioccolato senza uova

Il Cucchiaio d'Argento

Altro da RepubblicaTV

Altro da RepubblicaTV

Firenze, la festa Ferrari per i 1000 gran premi in piazza della Signoria

RepubblicaTV 2:11

video
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art

Film Serie TV Festival Cinema TROVA STREAMING Dvd Guida TV News 77. Sala Web

VENEZIA, PIETRO CASTELLITTO
VINCE PER SCENEGGIATURA A ORIZZONTI

Esordio vincente con I Predatori

sabato 12 settembre 2020 - Ultima ora

VENEZIA, 12 SET - Il Premio Orizzonti per la migliore sceneggiatura della 77/a edizione della
mostra del cinema di Venezia va a Pietro Castellitto per il film I predatori, da lui stesso diretto.
(ANSA).
(ANSA)
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2021 - 2020 - 2019 - 2018

Film imperdibili 2019

Film imperdibili 2018

Film imperdibili 2017

Film da vedere

Film al cinema

Film di settembre

Film di ottobre

Novità in Dvd

Serie TV imperdibili 2019

10 migliori serie tv coreane di sempre

10 serie tv da vedere in estate 2019

Maltese - Il romanzo del commissario

U s c i t e  d e l l a  s e t t i m a n a ❯

C o m p e t i t i v e ❯

A t t e s i s s i m i

Il meglio deve ancora venire

Mister Link

Alps

Miss Marx

La piazza della mia città - Bologna e Lo

Stato Sociale

Gauguin

Checkpoint Berlin

La verità su La dolce vita

Calendario delle uscite

Creators - The Past

No Time To Die

❯P r o s s i m a m e n t e

martedì 15 settembre

Checkpoint Berlin

La verità su La dolce vita

giovedì  17 settembre

Il meglio deve ancora venire

Mister Link

Alps

Miss Marx

La piazza della mia città - Bologna e Lo

Stato Sociale

Gauguin

Jack in the Box

lunedì  21 settembre

The Elephant Man

Una notte al Louvre: Leonardo da Vinci

B o x  O f f i c e ❯

 1    Tenet

 2    After 2

 3    Break the Silence: The Movie

 4    Non odiare

 5    The New Mutants

 6    Le sorelle Macaluso

 7    The Vigil

 8    Chiamate un dottore!

 9    Onward - Oltre la magia

 1 0    Dreambuilders - La fabbrica dei sogni

S t a s e r a  i n  T v ❯

Papillon

 R a i T r e  o r e  2 1 : 2 0

Unknown - Senza identità
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G e n e r i ❯

C i n e m a ❯

The Boys

The Royals

Chernobyl

Trust Me

L'amica geniale

The Handmaid's Tale

Gomorra - La serie

Tredici

Black Mirror

Commedie

Film Thriller

Film Horror

Animazione

Azione

Roma

Milano

Bari

Torino

Firenze

Napoli

Palermo

Catania

Brescia

Bergamo

Bologna

Venezia

Vicenza

Genova

Perugia

Treviso

Varese

Bolzano

A p p e n a  a g g i u n t i ❯

Un divano a Tunisi

Corpus Christi

Freaks Out

I Croods 2

Ritorno al crimine

Diabolik

Il Cattivo Poeta

Lacci

Paradise - Una Nuova Vita

Burraco fatale

Sull'Infinitezza

Sul più bello

Maledetto Modigliani

Roubaix, Une Lumière

Arima

We Will Never Die

Richard Strauss - Il cavaliere della rosa

Fuga dal matrimonio

Il silenzio perfetto

Conni - Secret of Mau the Cat

A viso aperto

Citizen Jane, l'Amérique selon Fonda

V i d e o  r e c e n s i o n i ❯

T h e  S t o r y  o f  M o v i e s ❯

mercoledì  23 settembre

Endless

giovedì  24 settembre

Waiting for the Barbarians

Il giorno sbagliato

Padrenostro

Genesis 2.0

Mai per sempre

Undine - Un amore per sempre

Easy Living - La vita facile

Guida romantica a posti perduti

lunedì  28 settembre

Paolo Conte, via con me

martedì 29 settembre

Il giardino inclinato

mercoledì  30 settembre

Latte e la Pietra Magica

giovedì  1 ottobre

Lacci

Burraco fatale

Undine, la video recensione del film di

Christian Petzold

I Miserabili, la video recensione

Io, Daniel Blake, la video recensione

Favolacce, la video recensione

Un affare di famiglia, la video

recensione

Hunters, la video recensione

The Story of Movies - Episodio IX:

Calcio e campioni

The Story of Movies - Episodio 8: Il

thriller italiano

The Story of Movies VII: Jung Woo-

Sung, 100 anni di cinema coreano

The Story of Movies - Episodio 6: Enzo

D'Alò, il cinema d'animazione

The Story of Movies - Episodio 5: Il

comico italiano

The Story of Movies - Episodio 4:

Italian families

 R e t e 4  o r e  2 1 : 2 7

Shark - Il primo squalo

 I t a l i a  1  o r e  2 1 : 3 0

L'attimo fuggente

 L a 7  o r e  2 2 : 3 0

Romeo deve morire

 C a n a l e  2 0  o r e  2 1 : 0 4

La terra dell'abbastanza

 R a i 4  o r e  2 1 : 2 0

Dogman

 R a i 4  o r e  2 2 : 4 8

Intrigo internazionale

 I r i s  o r e  2 1 : 0 0

Dobbiamo parlare

 R a i  M o v i e  o r e  2 2 : 5 5

Maldamore

 R a i  M o v i e  o r e  2 1 : 1 0

1408

 C i e l o  o r e  2 1 : 1 5

Sliding Doors

 L a 5  o r e  2 1 : 1 0

U l t i m e  n e w s

Stasera in Tv: i film da non perdere di domenica 13

settembre 2020

Lasciami andare, i canoni del noir per il racconto di un

lutto inaccettabile

Venezia 77, Nomadland è Leone d’Oro. Pierfrancesco

Favino vince la Coppa Volpi

Venezia 77, Nomadland vince il Leone d'Oro

Venezia 77, Kiyoshi Kurosawa vince il Leone d'Argento

per Wife of Spy

Venezia 77, Vanessa Kirby vince la Coppa Volpi per Pieces

of a Woman

Venezia 77, Pierfrancesco Favino vince la Coppa Volpi per

Padrenostro

Venezia 77, Cari compagni!, vince il Premio Speciale della

Giuria

Venezia 77, Dashte Khamoush vince il Premio Orizzonti

Venezia 77, I predatori vince il Premio Orizzonti per la

Miglior Sceneggiatura

Nomadland, il ritratto olistico e circolare di una Nazione e

di un'anima in perpetuo movimento

Non vacilla l'imbattibile duo ai vertici: After 2 e Tenet

mantengono salda la posizione
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art

Film Serie TV Festival Cinema TROVA STREAMING Dvd Guida TV News 77. Sala Web

VENEZIA 77, I PREDATORI VINCE
IL PREMIO ORIZZONTI PER LA MIGLIOR

SCENEGGIATURA
Pietro Castellitto si aggiudica il premio per la miglior sceneggiatura della sezione Orizzonti.

sabato 12 settembre 2020 - Mostra di Venezia

Pierpaolo è un medico sposato con Ludovica, affermata regista. Il loro figlio Federico è un
laureando in filosofia tiranneggiato da un barone universitario che gli preferisce qualunque altro
studente. Le loro vicende si incrociano con quelle di Bruno, primario amico di Pierpaolo, e di sua
moglie Gaia, nonché con quelle di Claudio e Carlo, due fratelli che gestiscono un'armeria e fanno
parte di un gruppo neofascista. Completano il quadro le moglie i figli di Carlo e Claudio, e un
sulfureo personaggio che resterà (di fatto) innominato e che compare solo all'inizio e alla fine.

Il film di Pietro Castellitto si è aggiudicato il Premio Orizzonti per la Miglior Sceneggiatura alla
77.ma Mostra del Cinema di Venezia.
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Film Serie TV Festival Cinema TROVA STREAMING Dvd Guida TV News 77. Sala Web

VENEZIA: IL RED CARPET È DEI
CASTELLITTOS

Tutta la famiglia con Pietro. Applausi ai Predatori

venerdì 11 settembre 2020 - Ultima ora

VENEZIA, 11 SET - Per l'esordio di Pietro Castellitto, il 28enne attore che debutta alla regia con I
Predatori, in concorso a Orizzonti e salutato all'istante come una delle belle sorprese di Venezia
77, al Lido è arrivata l'intera famiglia ad applaudirlo. Sul tappeto rosso insieme al primogenito i
genitori Margaret Mazzantini e Sergio, le sorelle Anna e Maria, il fratellino Cesare e anche la
nonna Anne Donnelly. Al termine della proiezione oltre sei minuti di applausi. (ANSA).
(ANSA)

GALLERY
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Film Serie TV Festival Cinema TROVA STREAMING Dvd Guida TV News 77. Sala Web

A VENEZIA CASTELLITTO JR CON
LA SORPRESA I PREDATORI

Il neo-regista: "Non è facile essere figli d'arte"

venerdì 11 settembre 2020 - Ultima ora

VENEZIA, 11 SET - "Tre stili mischiati: Buster Keaton, una piece francese familiare dal respiro
naturalista e una commedia italiana come 'Brutti sporchi e cattivi'. Pietro Castellitto è giovane, è
vero, ma non ha fatto un film giovane". Così Massimo Popolizio, come il più bravo dei critici,
descrive con estrema lucidità al Lido la sorprendente opera prima di Castellitto 'figlio', 28 anni,
che con I predatori ha fatto un esordio intelligente e originale. Presentato in concorso in Orizzonti
alla 77° Mostra Internazionale d'Arte Cinematografica di Venezia il film, in sala dal 22 ottobre con
01, ha una morale semplice: una famiglia nazi-fascista con tanto di negozio di armi e una
borghese radical chic, pari sono in quanto a capacità predatoria. Così è almeno per i borghesi
Pavone, con padre medico (Popolizio) e autoritaria madre regista (Manuela Mandracchia) e per i
Vismara con capofamiglia (Giorgio Montanini) alle prese con il culto del fascismo e quello delle
armi. Tra tutto questo la follia-filosofica di un ragazzo Federico (lo stesso Pietro Castellitto)
giovane assistente di filosofia, figlio dei 'politicamente corretti' Pavone, molto arrabbiato per una
cosa per lui affatto marginale: è stato lasciato fuori dal gruppo scelto per la riesumazione del
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corpo di Nietzsche. "Non è un film antifascista, ma casomai anti borghese anche se i fascisti che
faccio vedere sono molto colorati è perché lo squadrismo cambia faccia, diventa sempre più
raffinato, ma non la sostanza. Ma una cosa è certa: a loro servono le armi per essere predatori,
ai borghesi no", spiega Castellitto. Cosa significa essere 'figlio d'arte'? "C'è chi, a differenza di me,
frequenta i posti giusti per trovare lavoro, ma per chi vive la mia condizione gli altri vedono solo
vantaggi. Non è così, a volte si prova vera frustrazione quando quel mondo in cui ti affacci ti
conosce già e ti giudica". (ANSA).
(di Francesco Gallo) (ANSA)
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Notturno

Dreambuilders - La fabbrica dei sogni

❯P r o s s i m a m e n t e

martedì 15 settembre

Checkpoint Berlin

B o x  O f f i c e ❯

 1    After 2

 2    Tenet
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art ENGLISH VERSION  

/ ARTICOLI
Home /  Articoli /  Castellitto: “I predatori, film anti-borghese, ...

 11/09/2020  Nicole Bianchi

Castellitto: “I predatori, film anti-borghese, non

anti-fascista”

 

VENEZIA - Un orologio, una bomba, un principe. I  predatori – film opera prima da regista di Pietro Castellitto, anche interprete – apre e

chiude il proprio cerchio ruotando intorno a questi tre soggetti, sposando la commedia come tono per osare nel tratteggiare con dettaglio,

sarcasmo e feroce critica il profilo peggiore dell’essere umano. “Il sentimento che muove il film è il carico di frustrazioni di Federico (Pietro

Castellitto), l’impossibilità di reinventare la modernità, non per migliorare il mondo, ma per manometterlo. T'accorgi che i millenni

precedenti hanno influenzato le epoche successive: Nietzsche stesso definiva decadente la sua Epoca e se non l'avessi incontrato – ho

studiato Filosofia - non avrei mai fatto il regista”, spiega Castellitto. 

E questo si rende possibile con un sostanzioso gruppo d’attori, sin da Massimo Popolizio e Manuela Mandracchia, nel ruolo di medico e

regista, e genitori di Federico/Castellitto stesso, studente/assistente di Filosofia con la “passione” ossessiva per Nietzsche appunto, che

l’autore stesso interpreta conferendo il giusto equilibrio tra svagatezza, compulsione e alienazione. Un tratto, quello della puntuale

caratterizzazione di ciascuno dei personaggi, che si fa distintivo della scrittura del film, affidato poi all’efficacia interpretativa di Marzia

Ubaldi, Dario Cassini e Anita Caprioli, Antonio Geraci, Vinicio Marchioni, Giulia Petrini. 

“Io non so leggere tanto i copioni di cinema, ma intuivo che questo fosse montato strano, sembrava come un'opera dipinta; come fossero tre

stili mischiati: c'è Buster Keaton, poi situazioni più strette alla francese, poi ancora riferimenti alla nostra commedia come Brutti, sporchi e

cattivi, il tutto crea una dinamica sincopata, che rende il film piacevole. Pietro è giovane ma non fa un film giovane, non fa un film sui

problemi della sua età, infatti s'è circondato di un cast anche di attori teatrali”, riflette Massimo Popolizio. 

“Leggi il copione e non lo trovi indulgente; i personaggi sono frammenti incandescenti, certo la mia Ludovica Pensa è la più predatrice di

tutti, senza pietà, ma rivela anche tanto dolore, per una vita difficile da afferrare, e da perdere, per cui annaspa e dà manate che buttano giù

chiunque, senza scrupolo. È molto coraggioso il film, non fa sconti, ed è anche un po' senza speranza, anche se drammaticamente

ALTRI CONTENUTI
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VENEZIA 77

divertente”, dice Manuela Mandracchia.

“Sentimentalmente, lavorando con Pietro, ci siamo un po' innamorati di lui: ha la metà dei miei anni, e m'ha accompagnato dalla prima

all'ultima pagina il pensiero che l'avesse scritto a 22 anni; per la gestione del personaggio mi sono affidato ai suoi consigli, ma era stato

disegnato perfettamente nello scritto. C’era una maturità sorprendente nel copione”, per Dario Cassini.  

Mentre per Giulia Petrini è stata: “Una cosa rivoluzionaria, un film che esce dagli schemi: superati tutti i voli mentali, ho seguito lo scritto,

un incastro perfetto così”. In cui, appunto, lo stesso Pietro Castellitto recita: “E' strano, ma nemmeno troppo, recitare in un film che dirigi,

alla fine sì vorresti che qualcuno ti dirigesse e invece la voce fuori campo manca e un po' ti disorienta; era impossibile pensare ad un altro

attore - per un'opera prima e un personaggio così personale - m'è venuto naturale; i tempi e l'impacciataggine del personaggio sono un po'

miei, come un po' funzionali al personaggio Federico”.

Borghesia intellettuale e fascismo proletario, eppure le famiglie Pavone e Vismara, protagoniste del film in una comune Roma disegnata

come ring della quotidianità, incarnano ciascuna le molteplici facce dell’essere umano, spesso solo differenti per “la forma sociale”, ma non

nella sostanza, in cui poco importa se si sia stimati primari o borgatari picchiatori, perché nell’essenza siamo tutti predatori, che Castellitto

spiega sostenendo che: “C'è una classe che per essere predatrice necessita delle armi, e un'altra che ne ha di più raffinate in questa Epoca.

È un film anti-borghese, non anti-fascista: credo che una certa tendenza a schiacciare l'altro appartenga più ai Pavone che non ai Vismara, i

fascisti sono solo ‘più colorati’, lo squadrismo cambia faccia”.  

I predatori è un film prodotto da Domenico Procacci per Fandango: “Durante la lavorazione de La profezia dell’armadillo (Emanuele Scaringi,

2018), qualcuno mi disse che Pietro aveva scritto un copione molto bello: quando l'ho letto m'ha colpito, anche perché scritto a 22 anni; ne

lessi anche un altro suo, ma tra i due ero più convinto de I predatori, come le persone che collaborano con me, e come Rai Cinema. Il film

costa poco meno di 2mln, e inizialmente 01 aveva detto di no alla distribuzione, con l'invito qui a Venezia c'è stato modo di riparlarne, ma

no, lui non ha avuto un vantaggio nel chiamarsi Castellitto”. Una precisazione sentita come necessaria per un artista all’opera prima che

porta con sé l’essere “figlio di” Sergio Castellitto e Margaret Mazzantini, questione che lo stesso Pietro non si sottrae dal commentare: “I

vantaggi li notano tutti, gli svantaggi nessuno: spesso ho avuto il bastone tra le ruote. Può essere che all'inizio qualcuno ti conosca e quindi

tu ci possa parlare, ma ho esempi contrari, come i miei amici D'Innocenzo, che non sono ‘figli di’. La vera frustrazione è sopravvivere

confidando nel mondo che non ti conosce, ma invece anche quello ‘ti conosce’ già, ha dei pregiudizi e ti giudica. Vedevo in foto ragazzi che

fanno questo mestiere senza essere ‘figli di’, ma li vedevo al bar giusto, all’anteprima giusta, un sistema che a me sfuggiva. Il primo che mi ha

dato credibilità lavorativa è stato Procacci, percepii al primo incontro questa sensazione. I miei genitori hanno visto il film, gli è anche

piaciuto, anzi hanno detto 'penseranno che noi siamo così, invece tutt’altro’; papà, per segarmi le gambe, voleva fare mio padre nel film, ma

io gli ho chiesto: 'ci tieni al mio futuro'? Per la madre, la mia di certo a casa decide tanto, però il personaggio è l'antitesi di lei, che invece è

una persona molto altruista”. 

I predatori è un film che cuce solitudine dell’essere umano e coralità inconsapevole: ciascun personaggio vive cercando di sovvertire la

propria reale esistenza per vivere nel nome del proprio desiderio, questo è l’obiettivo, che rende predatori. 

“Lo sconquasso della pandemia ha distrutto molte certezze aprendo le porte a un nuovo scontro fra culture e visioni del mondo, premessa

fondamentale per qualsiasi Era artistica. C’è un che di bellico in quest’alba veneziana e farne parte è motivo di orgoglio. Spero di esserne

all’altezza”, dichiara Pietro Castellitto, il cui film esce in sala il 22 ottobre distribuito da 01 Distribution. 
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/ ARTICLES
Home /  Articles /  Castellitto: “The predators is an anti-bourgeoi...

 11/09/2020  Nicole Bianchi

Castellitto: “The predators is an anti-bourgeoisie

film more than an anti-fascism one”

 

VENICE – A clock, a bomb, a prince, The predators– directing debut film by Pietro Castellitto, who also acts in it – comes full

circle revolving around these three topics and choosing the comedy tone in order to dare outlining human beings’ worst side with

sarcasm, detailing and fierce criticism. “The feeling that makes the film move is Federico’s (Pietro Castellitto) load of frustration, his

inability of reinventing modernity, with the intention of sabotaging the world more than changing it. You realize that previous millennia

have conditioned later times: Nietzsche himself used to consider his Epoch as in declining and if I hadn’t run into him – I studied

Philosophy – I would have never become a director”, Castellitto explains.

Everything is made possible thanks to a substantial group of actors, such as Massimo Popolizio and Manuela Mandracchia in

the respective roles of doctor and director, as well as parents of Federico/Castellitto, student/assistant of Philosophy, with an

obsessive “passion” for Nietzsche, a role that is played by the author himself by delivering the right balance between distraction,

alienation and compulsion. The movie script is marked by a punctual characterization of each character, based on the incisive

performances by Marzia Ubaldi, Dario Cassini and Anita Caprioli. Antonio Geraci, Vinicio Marchioni, Giulia Petrini.

“I am not such an expert in reading film scripts, but I sensed that this one was strangely built, it looked like a painting; like if three

styles had been mixed together: you can see Buster Keaton in it, then French-style tighter situations and also references to our

comedy, such as Down and dirty, so the whole thing creates a syncopated dynamic, which makes the movie enjoyable. Pietro is

young but he’s not realizing a young film, a movie that investigates problems related to his age, in fact he also chose a lot of theater’s

actors”, Massimo Popolizio reflects on.

“You read the script and don’t find any indulgence: characters are like heated fragments, my Ludovica Pensa is definitely the most
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VENICE 77

rapacious of them all, with no mercy, but she also discloses great pain for a life that’s hard to grasp, and to loose, and this is the

reason why she is struggling and ruthlessly slapping everyone knocking them down. It’s a brave film, it makes no concessions and

even though is dramatically entertaining, it’s a bit hopeless as well”, Manuela Mandracchia says.

“From a sentimental point of view, we all fall a little in love with Pietro while working with him: he’s half my age and the idea that he

wrote the script when he was 22yrs old did not leave my mind from first to last page: to deal with my character I relied on his advices,

though the script already described it perfectly. The script has an astonishing maturity”, for Dario Cassini.

While for Giulia Petrini it has been: “A revolutionary thing, a film that breaks the mold: once I went beyond my mental flights, I stuck

to the script, a perfect fit as it is”. And we can see Pietro Castellitto acting in it as well: “Acting in a movie that you are directing it’s

strange, but not too much, at the end you wish you had somebody directing you, but the voice-over is missing and that’s a bit

bewildering: it was impossible to think of an other actor – for a debut film with such a personal character – it came naturally to me: I

have a little bit of the character’s timings and awkwardness, but they are also functional to Federico’s character”.

Intellectual bourgeoisie and proletarian fascism, though Pavone and Vismara’s families, key players in the film which takes place in

an ordinary Rome designed for being everyday life’s ring, each embodies human being’s multiple sides, often different in their

“social form” more than in their essence, as it doesn’t really matter if we are esteemed head physicians or suburbia’s batterers,

because we are indeed all predators in our essence, an idea that Castellitto explains affirming that: “There is one class that needs

weapons to be a predator, while another one has more refined means in this Epoch. It’s an anti-bourgeoisie film more than an anti-

fascism one: I believe that a certain tendency to oppress others belongs more to Pavone’s family than Vismara, fascists are simply

more colorful, it’s ‘squadrismo’ changing face”.

The predators it’s produced by Domenico Procacci for Fandango: “During production of Armadillo’s prophecy (Emanuele Scaringi,

2018), somebody told me that Pietro had written a very beautiful script: I was impressed by it, especially considering that he had

written it when he was 22years old: I also read another one he had written, but The predators convinced me the most, as Rai

Cinema and other people working with me thought. The film cost about 2 millions and initially 01 didn’t want to distribute it, but being

invited here in Venice gave the chance for reconsideration and no, he didn’t have any advantage because his name it’s

Castellitto”.

A well needed clarification for a debuting artist who bears the “weight of being the son” of Sergio Castellitto and Margaret

Mazzantini, an issue that Pietro himself is commenting without backing out: “Everyone notices advantages instead of

disadvantages: I often had a spanner in the works. Maybe at the beginning you get to talk to somebody because they know who you

are, but I also have opposite examples, such as in the case of my friends D’Innocenzo, who are not the ‘sons of’. The real

frustration is hoping to survive in a world that doesn’t know who you are, and finding out that in some way it ‘does already know you’

and has prejudices, it judges you. I could see photos of kids who are doing this job without being ‘son of’, and they were always in the

right club, at the right premiere, a whole system that eluded me. Procacci has been the first person that gave me a working

credibility, I sensed it since our first meeting. My parents did watch the film, they liked it and indeed said ‘people are going to think that

this is how we are, while it’s the opposite’: my dad wanted to play the role of my father in the movie, just to put a spoke in my

wheel, but I asked him ‘do you care about my future?’ As for the mother, surely mine at home has most of the power, but the

character in the film it’s her antithesis, as she is a really altruistic person”.

The predators is a film that strings together human beings’ solitude with unaware unanimity: each character lives trying to subvert

their real existence and live in the name of their wishes, this is the aim that turns them all into predators.

“Pandemic’s havoc destroyed many certainties while opening doors for new conflicts between cultures and world’s visions, a basic

premise for any artistic Era. This Venetian dawn has some kind of wartime halo and being a part of it makes me proud. I hope I’ll

measure up to it”, Pietro Castellitto states: his movie will be distributed by 01 Distribution starting October 22 .nd
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11/09/2020  RADIO 24
GR RADIO 24 - 19:00 - Durata: 00.01.30 
Conduttore: CECI MARIA PIERA - Servizio di: CAGNOLA MARTA - Da: davsar
Venezia. Mostra del Cinema. Presentato il film "I predatori" di Pietro Castellitto.
Int. Pietro Castellitto.
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11/09/2020  RAI 2
TG2 - 18:30 - Durata: 00.01.38 
 

 

 

Conduttore: ROTONDO DANIELE - Servizio di: AMMENDOLA ADELE - Da: gioard

Venezia. Mostra del Cinema. Presentato il film "I predatori" di Pietro Castellitto.

Int. Pietro Castellitto (regista attore); Massimo Popolizio.
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11/09/2020  RAI 3
QUI VENEZIA CINEMA - 20:30 - Durata: 00.02.32 
 

 

 

Conduttore: FERRANDINO MARGHERITA - Servizio di: SOMMARUGA PAOLO - Da: gioard

Venezia. Mostra del Cinema. Presentato il film "I predatori" di Pietro Castellitto.

Int. Pietro Castellitto.
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11/09/2020  RAI 3
TG3 - 14:25 - Durata: 00.02.17 
 

 

 

Conduttore: BERTELLI FLORIANA - Servizio di: PARISI LUCIANA - Da: gioard

Venezia. Mostra del Cinema. Presentato il film "I predatori" di Pietro Castellitto. Fuori concorso il film "Via

con me" dedicato a Paolo Conte.

Int. Pietro Castellitto (regista attore); Giorgio Verdelli (regista).
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12/09/2020  RAI NEWS 24
RAI NEWS 24 - 11:30 - Durata: 00.02.29 
 

 

 

Conduttore: ABBATE MARIA GRAZIA - Servizio di: GATTI FRANCESCO - Da: giacac

Cinema. Festival di Venezia. Il film "I predatori". Int. Pietro Castellitto.
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11/09/2020  RAI NEWS 24
RAI NEWS 24 - 19:20 - Durata: 00.05.52 
 

 

 

Conduttore: MARCHETTI DARIO - Servizio di: GATTI FRANCESCO - Da: fedani

Cinema. Venezia 77. Presentazione "Nomadland", "I predatori". Premi a "Notturno" e "Padrenostro".

Docufilm sul ponte di Genova.

Int. Pietro Castellitto; Antonio Marano (Rai Pubblicità).
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11 settembre 2020

Venezia 77, Pietro Castellitto alla Mostra di Venezia:
"Se non hai ambizioni, non conta essere figlio di"
dalla nostra inviata ARIANNA FINOS

 MENU  CERCA PER ABBONARSI
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(ansa)

Il debutto alla regia con 'I predatori'. Sua madre è Margaret Mazzantini, suo padre Sergio Castellitto.
"Papà avrebbe voluto un ruolo nel film ma ho detto no"

Con I predatori il ventottenne Pietro Castellitto vince il premio non certificato di

“sorpresa” della Mostra 77. L’ultima volta che era venuto al Lido, attore due anni

fa di La profezia dell’Armadillo, “andai a una festa la sera stessa, bevvi molto e

la mattina passai il tempo a tapparmi l’orecchio per compensare l’acufene.

Stavolta non bevo”, promette con gli occhioni sgranati, una birra (piccola) in

mano. Nel suo film corale - in uscita il 22 ottobre - incrocia le storie di due famiglie

distanti, i Pavone, altoborghesi e intellettuali che possiedono tutto ma non

provano più nulla e i Vismara, proletarii e fascisti, che hanno poco e aspirano a

un miglioramento senza avere gli strumenti per ottenerlo. “Sono tutti prede e

predatori, costretti in gabbie in cui non vorrebbero essere e da cui qualcuno

prova ad uscire”.

Venezia 77, Pietro Castellitto: "I miei Predatori soffrono di un
fascismo raffinato"

Che ricordi ha qui alla Mostra?

Da piccolino ho accompagnato papà molte volte, ho un bel ricordo. Ad esempio

quando venni per La stella che non c’è di Gianni Amelio: durante la proiezione un

produttore si mise a controllare gli sms e Gianni urlò “Questi cazzo di telefoni!”.

Alloggiavamo al Des Bains, che sembrava uscito da un racconto di Fitzgerald.

Come tutte le cose che conosci da piccolo, da qualche parte conservano un che
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di incredibilmente familiare, anche normale, nella memoria. Quindi è questa

normale magia, che mi evoca Venezia. Qui ho coperto il significato di Granceola.

Ho un ricordo bello dell’Armadillo perché il mio personaggio ne uscì benissimo.

Quest’anno un film da regista. Stato d’animo?

Sono tranquillo, curioso delle reazioni in sala. Il film finisce solo quando lo vede il

pubblico. Ribalterei il sedile e guarderei per tutto il tempo il pubblico che guarda il

mio film, ma non mi conviene perché starano tutti con la "mutanda” in faccia, con

le mascherine, e non si capiscono le reazioni. Se la gente ride o il film scorre

nella totale indifferenza. Sono curioso.

Non è la prima storia che viene in mente quando si pensa a un esordiente.

Sì, per molti aspetti non è proprio l’opera prima ideale, alla fine le condizioni in cui

un giovane regista è costretto a fare il proprio esordio sono sempre estreme,

poco tempo, poco di tutto. Questo è un film con svariate location e tanti

personaggi. Con una storia frammentata. Però mentre lo scrivevo e mentre lo

riscrivevo cercavo di dargli una linea, di renderlo fattibile malgrado le condizione

a cui uno va incontro durante un’opera prima. Il punto era convincere i produttori

che fosse possibile.
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Pietro Castellitto in una scena di 'I predatori', di cui è anche regista

Da dove nasce il film?

I film nascono dai sentimenti, qui è il sentimento di Federico che è anche il

personaggio più autobiografico. Che unisce le due famiglie. Se Federico non ci

fosse, i Pavoni e i Vismara non si incontrerebbero. Cercando di raccontare quel

sentimento di alienazione e di frustrazione che vive Federico poi ho avuto

bisogno di creare un contenitore, una storia che mi permettesse di esprimere quei

disagi.

Da dove arriva questo senso autobiografico di soffocamento? E le

dinamiche altoborghesi in cui si muove il personaggio?

Mio padre ha detto “adesso penseranno che siamo cosi", invece la mia famiglia è

l’antitesi di quella del film, più simile ai Vismara.

Nel film c’è anche sua sorella.

Si, è la ragazza che intona il rap, che le ho scritto, anche se lei compone brani

rap fantastici, mentre il piccolo Vismara, Cesare, si chiama come mio fratello ed è

un po’ ispirato a lui.

Cos’ha in comune con Federico?

Il sentimento di alienazione che è svincolato da disagi economici e sociali ed è

legato appunto all’impotenza, al non riuscire a manomettere il mondo. Non

necessariamente per migliorarlo, non per cambiare le cose in senso retorico, la

sensazione di non riuscire a reinventare la modernità. Cosa tipica delle epoche

decadenti, ed è il discorso che faceva Nietzsche della sua epoca e che oggi trova

il culmine. Federico poi ha questa consapevolezza-frustrazione, trova il suo

massimo splendore però anche tutti gli altri personaggi, rispetto alle proprie

ambizioni e possibilità intellettuali, vivono questo disagio e cercano in modi  a

volte particolari di cambiare il corso della propria vita.

Dopo l’Armadillo e la vedremo nel ruolo di Totti in "Speravo de mori'

prima" e in "Freaks out" di Mainetti, una carriera d’attore davanti. Perché

anche la regia?

A 22 anni smisi di fare l’attore e mi misi a scrivere. Come attore mi consideravo un

fallito. Perché avevo fallito. Da ragazzo andavo incontro a una ferocia di giudizio

solitamente riservata ai quarantenni affermati, io la riscontravo da giovane

quando non avevo ancora fatto nulla. Dopo Venuto al mondo di papà, dopo È

nata una star ero tutto fuorché stimato. Ero anche giudicato con molta retorica sui

social, su YouTube. Altri provini andarono male, mi dissi che era destino. Mi misi

a scrivere quattro sceneggiature, ma I predatori è stato il primo e il più puro. Il

caso ha voluto che tornassi a fare l’attore con Domenico Procacci, con

L’Armadillo, mi chiamarono, avevo fatto provini con Valerio, credo fossi piaciuto

anche se alla fine avrebbe fatto altre scelte. Ma è stata la mia salvezza. Totti? Mi

proibiscono di parlarne altrimenti ci fate il titolo.
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Essere diventato nel frattempo autore le ha tolto la pressione come

attore?

Sì, quando scrivi sei costretto a recitare tutti i personaggi. Il paradosso è che ho

iniziato a scrivere un film e maturare l’idea di fare il regista dopo che smisi di fare

l’attore e sono riuscito a esordire come regista grazie al fatto che sono tornato a

fare l’attore.

Lei è molto amico dei gemelli D’Innocenzo.

Li conosco da molto prima che esordissero con La terra dell’abbastanza. Stavano

sempre a casa mia, sempre insieme a parlare di tutto, a passarci le

sceneggiature, scrivemmo anche qualcosa insieme, andammo a fare le riunioni

per una serie che dovevamo scrivere insieme. Venivamo anche trattati male,

talvolta. Le grandi amicizie nascono anche perché hai tanti nemici in comune. E

io quando li incontrai ebbi subito la sensazione di conoscerli già e per la prima

volta avevo davanti a me delle persone che non riuscivano a esprimersi, in quel

periodo lì scazzavano anche un po’ tra loro, non riuscivano a uscire, però

avevano un potenziale enorme.

Lei ha parlato delle sue difficoltà come regista sconosciuto, eppure viene

da una famiglia di artisti nota.

Gli unici che hanno esordito giovani come me sono i D’Innocenzo e non mi pare

che sono "figli di". Sarebbe poco elegante fare l’elenco dei figli di, anche di

genitori più potenti dei miei, che ci provano in tutti i modi e non ce la fanno.

Dipende da quali sono le tue ambizioni, se la tua ambizione è fare quattro pose in

una fiction scadente allora la raccomandazione può anche esistere, ma per il

resto sono soltanto luoghi comuni. La più grossa frustrazione dell’esser "figli di" è

che quando si è giovani si vive sempre nella speranza che il mondo al di là della

propria famiglia e dei propri amici sia magico, misterioso, incredibile, il mondo al

di là del cerchio della tua intimità. Spesso riesci a sopportare la vita quando sei

giovane confidando il quel mondo che non conosci e che nel quale un giorno

vivrai. E invece ti rendi conto che invece il mondo fuori dal cerchio ti conosce già,

ha già espresso dei pregiudizi nei tuoi confronti. C’è questo strano cortocircuito,

frustrante.

Essere cresciuto tra artisti e intellettuali aiuta.

Ma il vantaggio non è esser figlio di, è il vantaggio di essere figli di Margaret e

Sergio. Mio papà non mi ha mai costretto a vedere un film, mi comprava solo

cartoni e film di Spielberg. Voleva che facessi tutto fuorché cinema. E’ un discorso

legato alla famiglia in cui sei cresciuto, sono persone che si confrontano con

costante sincerità.

Ha chiesto consigli per il film?

No, anzi inizialmente papà rompeva anche i coglioni nel senso che gli sarebbe

anche piaciuto prendere parte come attore.

E lei ha detto no.

Ma che scherza, con tutto questo discorso che abbiamo fatto, poi… Lui avrebbe

voluto. Gli piaceva molto il ruolo del radiologo. Ma poi era anche contento che lo

facesse Massimo, “se non lo faccio io in effetti solo Massimo lo può fare”.

E sul set?

E’ venuto solo una volta mentre noi giravamo a Ostia perché loro erano andati a
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mangiare in un ristorante lì vicino. Senza dirmi nulla si sono presentati.

Poi l’hanno visto?

Si, gli è piaciuto molto. Devo dire onestamente a film finito, che dopo il lockdown

ho fatto altri tagli, altri sei minuti, seguendo i loro consigli.

Cosa vorrebbe si dicesse sul suo film?

“Mi dispiacerebbe se dicessero che è un film alla moda”.

mostra di venezia
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Venezia, Pietro Castellitto vince per
sceneggiatura a Orizzonti

di Ansa

(ANSA) - VENEZIA, 12 SET - Il Premio Orizzonti per la migliore sceneggiatura della

77/a edizione della mostra del cinema di Venezia va a Pietro Castellitto per il film I

predatori, da lui stesso diretto. (ANSA).
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Venezia 77, il red carpet de “I predatori” di Pietro Castellitto. FOTO
CINEMA

FOTOGALLERY

11 set 2020 - 18:09 | 15 foto

SHARE:

©Ansa

Arriva al Lido il primo film da regista del classe ’91 figlio di Sergio Castellitto. Si tratta della storia di due famiglie che nonostante

la loro estrema diversità vengono accomunate dalle vicende della vita cittadina romana. Nel cast Massimo Popolizio, Manuela

Mandracchia, Giulia Pietrini e Giorgio Montanini

1/15 ©Getty

CINEMA News Anteprime Interviste Approfondimenti Recensioni Eventi Speciali

Esplora Sky Tg24, Sky Sport,  Sky Video LOGIN

FESTIVAL DI VENEZIA INTERVISTE STORIES PETRA X FACTOR SKY TG24
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Presentato al Festival di Venezia il film “I predatori”, il primo diretto dal figlio d'arte Pietro Castellitto (nella foto). La pellicola è
in concorso nella sezione Orizzonti e uscirà nelle sale il 22 ottobre
V E N E Z I A  7 7 :  I L  D I A R I O  D E L L ' 1 1  S E T T E M B R E

2/15 ©Getty
Per il regista classe ’91, figlio di Sergio Castellitto e Margaret Mazzantini (nella foto), si tratta dell’esordio dietro la cinepresa: nel
cast, oltre allo stesso Pietro Castellitto, ci sono Massimo Popolizio, Manuela Mandracchia, Giulia Pietrini e Giorgio Montanini
F E S T I V A L  D I  V E N E Z I A :  L O  S P E C I A L E  D I  S K Y  T G 2 4

3/15 ©Getty
Il film racconta la storia di due famiglie, i Pavone e i Vismara, molto diverse fra loro sia nella scala sociale sia nella vita (Nella foto
Giulia Pietrini)
F E S T I V A L  D I  V E N E Z I A :  I  L O O K  P I Ù  B E L L I
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4/15 ©Getty
Da una parte una famiglia intellettuale, ricca e borghese, dall’altra un nucleo proletario, fascista e di bassa istruzione (Nella foto
Manuela Mandracchia)

5/15 ©Getty
Nonostante la loro estrema diversità, qualcosa li accomuna: ma non si tratta soltanto della caotica Roma in cui vivono. (Nella
foto Giorgio Montanini)
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6/15 ©Getty
Un semplice incidente e un torto subito porteranno le realtà delle due famiglie a scontrarsi. (Nella foto Massimo Popolizio)

7/15 ©Getty
Motore di questa collisione è un 25enne, che mostrerà come gli esponenti delle due famiglie custodiscano gelosamente
ognuno un proprio segreto. (Nella foto l’attrice Liliana Fiorelli)

TG24.SKY.IT Data pubblicazione: 11/09/2020
Link al Sito Web

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I 0

1 
D

IS
T

R
IB

U
T

IO
N

I PREDATORI 141



8/15 ©Getty
In questo modo verrà rivelato come spesso l'apparenza inganni, perché in fondo non ci sono vittime, ma solo predatori. (Nella
foto l’attrice Kasia Smutniak) 

9/15 ©Getty
L’attore Dario Cassini
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10/15 ©Getty
La famiglia Castellitto al completo per la prima di Pietro Castellitto

11/15 ©Getty
Giulia Pietrini sul red carpet di Venezia 77

12/15 ©Getty
Kasia Smutniak con il compagno Domenico Procacci

TG24.SKY.IT Data pubblicazione: 11/09/2020
Link al Sito Web

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I 0

1 
D

IS
T

R
IB

U
T

IO
N

I PREDATORI 143



13/15 ©Getty
Sergio Castellitto e Margaret Mazzantini

14/15 ©Getty
Pietro Castellitto
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15/15 ©Ansa
Il regista e attore Pietro Castellitto con parte del suo cast de "I predatori"

TAG:

FOTOGALLERY

FESTIVAL DI VENEZIA

EVENTI

Spettacolo: Ultime gallery

Venezia 77, il red carpet de “I predatori” di Pietro Castellitto. FOTO

CINEMA

Arriva al Lido il primo film da regista del classe ’91 figlio di Sergio Castellitto. Si tratta...

11 set - 18:09

15 foto
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Venezia 2020, i look più belli sfoggiati sul red carpet del Festival

CINEMA

Il red carpet della 77ma edizione della Mostra del Cinema di Venezia è la passerella più glamour...

11 set - 08:21

41 foto

Perry Mason, le foto dei primi due episodi della serie tv

SERIE TV SKY ATLANTIC

Su Sky Atlantic arriva la prima stagione di 'Perry Mason', l'avvincente serie tv di casa HBO...

11 set - 08:15

16 foto
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Venezia 77, il red carpet di “Nuevo Orden” di Michel Franco. LE FOTO

CINEMA

Il regista messicano, nella sua pellicola, immagina un colpo di stato militare che sovverte...

10 set - 19:33

12 foto

Video in evidenza

SHARE:

Spettacolo: Ultime notizie

11 set - 17:30

Venezia 2020, Tra Paolo Conte, Pietro Castellitto e Nomadland. DIRETTA

LIVE CINEMA

Nel penultimo giorno di concorso grande attesa per il film con Frances McDormand, da molti...
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11 set - 17:28

Occident Express: Ottavia Piccolo racconta il viaggio di una migrante

CINEMA

Il film di Simone Marselli, trasposizione per il cinema di uno spettacolo teatrale di Stefano...

11 set - 16:40

Willy, il principe di Bel-Air: Will Smith posta la foto della reunion

SERIE TV

Dopo l’annuncio dell’arrivo del reboot della serie televisiva, Will Smith ha condiviso uno scatto...

TG24.SKY.IT Data pubblicazione: 11/09/2020
Link al Sito Web

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I 0

1 
D

IS
T

R
IB

U
T

IO
N

I PREDATORI 148



art

Venezia 2020, Pietro e tutta l'emozione del clan
Castellitto
12 SETTEMBRE 2020
di STEFANIA SALTALAMACCHIA

PEOPLE  I T A L I A.

Per Pietro Castellitto è stata una giornata importante. Quella del suo
esordio alla regia. Il 28enne ha presentato al Festival di Venezia, sezione
Orizzonti, il suo I predatori. E se sullo schermo è lui a dirigere, sul red carpet
ha voluto al suo fianco tutta la famiglia: papà Sergio, mamma Margaret
Mazzantini, e i tre fratelli più piccoli: Maria, Cesare e Anna.

La catena umana dei Castellitto si è messa in posa da famiglia unita. Anzi, di
più: «un’aggregazione d’amore», una tribù, come è solito ripetere il regista.
Tra lui e la scrittrice dura da oltre 30 anni: «In fondo il nostro non è stato un
amore, è stato un destino. Con Margaret abbiamo fatto tante cose insieme,
ma soprattutto la famiglia. I nostri figli hanno assistito a tutto: l’armonia e i

Il figlio maggiore di Sergio Castellitto e Margaret
Mazzantin ha debuttato alla regia (ne «I predatori»),
e al Lido può contare su almeno cinque fan speciali:
«I nostri figli hanno assistito a tutto: l'armonia e i
litigi. Siamo una sorta di microsocietà»

TOP STORIES

SFOGLIA GALLERY 
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STORIES

litigi. Siamo una sorta di microsocietà: sei individui che sanno condividere».

Così Pietro non poteva che scegliere la sua strada, continuando a percorrere
la scia. Attore fin da bambino, ha scelto ora di stare anche dietro la
macchina da presa. Tra qualche mese, invece, sarà Francesco Totti. Ma non
ha paura di deludere i tifosi: «Sarà perché interpreto il figlio di sei milioni di
persone o sarà per incoscienza, ma non sento la responsabilità», ci ha
raccontato. Del resto, può sempre contare su almeno cinque fan.

LEGGI ANCHE

Pietro Castellitto: «Volevo solo fare film»

LEGGI ANCHE

Venezia 2020, finalmente è arrivato Stefano Accorsi

AMORI DELLE STAR  GOSSIP    SERGIO CASTELLITTO  STAR NEL PRIVATO
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art

Pietro Castellitto: «Volevo solo fare film»
03 SETTEMBRE 2020
di MALCOM PAGANI

S H O W  C I N E M A.

Questo articolo è stato pubblicato sul numero 36 di Vanity Fair, in edicola
fino all’8 settembre.

Dagli altoparlanti del bar, la musica dà meno tregua del caldo. Pietro
Castellitto è reduce da una notte sul set ma non suda, non fuma e se si alza
dalla sedia è solo per cercare monete nelle tasche. In due ore di
conversazione disordinata come è la vita, ai tavolini, per chiedere
l’elemosina, si accostano tre persone. A loro modo, nella disperazione,
interpretano una parte. Potrebbero persino recitare per mestiere perché
dice, questo ventottenne laureato in Antropologia filosofica, che usa parole
come «aposematismo», dagli occhi azzurrissimi, il naso lungo e un volto
zanardiano che pare un bozzetto di Andrea Pazienza: «I grandi attori
devono essere disposti a ridere delle loro tragedie e avere profonda
consapevolezza dell’umiliazione.

Alla Mostra di Venezia esordisce come regista. Ma,
per arrivare a realizzare la sua opera prima, Pietro
Castellitto ha dovuto buttare giù tanti no, liberarsi di
vecchi schemi ed «essere un po’ mitomane»
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Devono conoscerla, averla subìta, capirla». Per questa ragione, spiega,
«amando i contrasti e le situazioni estreme» si trova bene «con i comici» e
ne ha scelto qualcuno per il suo esordio alla regia, presto al Festival di
Venezia, sezione Orizzonti, intitolato I predatori. Chi lo ha visto giura che
con le storie parallele di due nuclei familiari diversissimi per estrazione,
sogni e aspirazioni molto si rida e altrettanto si pensi, e che tra l’alta
borghesia dei circoli romani, della noia e dei fine settimana a bordo piscina
e la periferia esistenziale di una famiglia proletaria con nostalgie evidenti
per il duce, in fondo, esista una sottile linea che unisca i punti e accomuni
mondi apparentemente lontani tra loro. Se sente parlare di messaggio,
Castellitto si insospettisce: «Il cinema è un mestiere con tantissimi filtri. I
dialoghi, la messa in scena, la scelta degli attori, i luoghi delle riprese, le
impostazioni di regia. I film non si scrivono con l’intenzione di proporre un
messaggio: nascono dai sentimenti».

Qual è il sentimento che anima il film?
«L’ingiustizia. Gli eventi formali che muovono la storia sono due ingiustizie
e io stesso, quando l’ho scritto, sentivo di aver subito un’ingiustizia».

Quale?
«Avevo smesso di fare l’attore e mi ero messo a scrivere sceneggiature: la
prima si intitolava I predatori. Le altre le avevo scritte dopo, quasi per
reazione al fatto
che non fossi riuscito a trovare un produttore che mi desse retta».

Dinamica del rifiuto?
«Leggevano. Mi dicevano: “Bella storia, scrivi bene”. Poi però non mi
richiamava nessuno. Ero solo un ragazzo di 22 anni che come tanti altri
scriveva delle cose, un outsider, uno senza credibilità».

La prendeva male?
«Le prime volte per sentirmi felice mi bastava un complimento. Dopo un po’
ti abitui alle parole vacue e capisci che non sarà così. Ma questo lavoro puoi
farlo soltanto se non ti abbatti, se hai risorse interiori e sei un po’ mitomane.
Mi rendevo conto che avevo tante idee, passavo le giornate a scrivere e mi
autoconvincevo che ciò che scrivevo in tempo reale fosse sempre migliore
di quel che avevo scritto prima. Un’illusione, perché concretamente
miglioramenti non ce n’erano».

Poi cosa è accaduto?
«Che ho pensato che tornare a fare l’attore mi avrebbe dato la possibilità di
farmi ascoltare. Feci un provino per La profezia dell’armadillo, mi presero e
il produt-
tore del film, Domenico Procacci, mi chiese di leggere qualcosa. “Domenico
non richiama quasi mai, non farti illusioni”, mi dicevano. Invece un giorno
squilla il
telefono ed è lui: “Ho letto I predatori e mi è piaciuto tanto. Voglio vederti”».
Così venni convocato in Fandango».

Dissolvenza.
«Varco la porta, vedo un gruppo di persone in semicerchio e capisco in un
istante: “Cazzo, ci sono cascati, se stanno a sbajà, me lo fanno fare davvero
il film”. Ho
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avuto la stessa sensazione che avverti quando ti danno le chiavi della
macchina e hai mentito sulla patente».

Come è stato guidare per la prima volta?
«Più facile del previsto. Procacci mi ha consigliato bene e soprattutto mi ha
lasciato totale libertà sulle scelta degli attori. In Italia vigono regole
demenziali per
cui i produttori prima ti propongono e poi ti impongono i soliti nomi inutili
che al cinema non portano neanche i parenti. Non sono Leonardo DiCaprio,
ma
neanche Benigni o Checco Zalone. Un assurdo anche in termini assoluti:
visto che camminiamo in mezzo alle macerie, non sarebbe questo il miglior
momento per sperimentare?».

Qual è la cosa che più le interessa nella sperimentazione?
«Mettere in scena le situazioni estreme con figure credibili. Se credi a quel
che vedi puoi andare anche sopra le righe, ma ti immedesimerai comunque.
Uno dei miei
protagonisti, Giorgio Montanini, vive situazioni apparentemente
paradossali e lo fa con una disperazione autentica. Totale. Ha un’anima
mostruosa, Montanini.
Magica. Per far recitare bene gli attori devi capire bene che carattere
hanno».

Nel film interpreta un fascista che lavora in un’armeria.
«Ma non è un film politico, né tantomeno sulla redenzione politica: i
personaggi hanno le loro idee all’inizio del film e le mantengono fino alla
fine. Volevo mettere
allo specchio due mondi diversi. Quello di una borghesia così asfittica e
costruita che possiede tutto, denaro e conoscenze, ma non sente più nulla e
agonizza senza
saperlo, e quello dei proletari fascisti che non hanno niente, non godono di
nessun rispetto intellettuale, sono moralmente considerati il grado zero
della civiltà
e aspirano a un miglioramento senza averne gli strumenti».

Il giudizio è duro su entrambi i microcosmi?
«Se vogliamo dirla tutta, un certo disprezzo verso l’altro appartiene più ai
Pavone, alla famiglia colta, che non ai Vismara (il loro contraltare), e in
fondo nei rapporti umani tra fascisti c’è più connessione. Ma sono
sfumature. Come le dicevo prima, non c’è messaggio e non c’è neanche
giudizio. Nel film sono tutti prede e predatori. Sono tutti schiavi, succubi di
qualcosa, costretti in involucri in cui non vorrebbero stare. È la storia di
alcune persone in lotta con loro stesse per diventare ciò che sono, e spesso
per diventare ciò che sono devono uscire dalla galera in cui stanno. E per
farlo servono amore e ferocia. È un film che parla di famiglie, ma le famiglie,
come saprà, non te le scegli mai. Io con la mia sono stato fortunato».

Suo nonno, lo scrittore Carlo Mazzantini, sulla sua esperienza nella
Repubblica sociale italiana scrisse il magnifico e doloroso A cercar la
bella morte.
«Mio nonno ha passato la vita in una terra di mezzo: quella generazione si
divise tra chi rinnegò tutto, come se la storia andasse soltanto processata e
giammai capita, e chi aveva fatto reducisticamente cartello per aspirare al
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sovvertimento dello Stato. Due strade antitetiche verso la stessa cosa: il
potere. Nonno rincorse
per tutta la vita il sentimento della verità: per questo rimase solo. Solo e
spiazzato come i personaggi del mio film».

Il cinema ha una rappresentazione troppo spesso manichea?
«L’indirizzo morale dei film, molto legato al mercato, è quasi sempre lo
stesso. È improntato al conformismo ed è viziato alla radice. Se le chiedessi
di farmi l’esempio di un film o di un regista a favore della guerra lei non
saprebbe farmelo. Ed è strano perché la democrazia si regge sullo scontro
tra culture ed è solo lo scontro tra culture che ti permette di evolvere. Al
cinema purtroppo tutto ciò è considerato barbaro, inappropriato,
disdicevole».

Federico, il personaggio da lei interpretato, ha dei tratti autobiografici?

«Sono cresciuto in un ambiente privilegiato che a Roma, forse più che
altrove, ti instrada in un mondo che ti restituisce sicurezza ma appiattisce i
desideri e ti rende
uguale a tutti gli altri. Un mondo in cui la differenza tra ciò che sei e ciò che
gli altri pensano che tu sia può creare scompensi, tristezza e alienazione. Un
mondo in
cui non vali nulla, non reinventi niente e ti condanni alla decadenza. Da
ragazzo ero sconcertato dai motivi sconosciuti per i quali i miei coetanei
sceglievano le isole in cui passare le vacanze seguendo le indicazioni di un
invisibile database: tra il primo e il secondo anno di liceo tappa obbligata era
Mykonos, tra il secondo e il terzo Ibiza. Le isole sono un esempio sciocco,
una metafora. Ma questa impossibilità di modificare ciò che era già scritto io
l’ho percepita, proprio come ho percepito lo scontro con la generazione che
ci precedeva: una generazione che inconsapevolmente faceva di tutto per
far sì che le cose rimanessero immobili».

Lei ha pochi mesi quando finisce in una culla ne Il grande cocomero di
Francesca Archibugi, sette anni quando recita in Libero Burro, tredici
quando appare in Non ti muovere.
«Sì, ma non sono un enfant prodige. Era un gioco a cui mio padre mi faceva
partecipare senza alcuna strategia. Senza il minimo progetto. Di Libero
Burro, il primo film di papà, ricordo una magnifica estate a Salina. Una
stagione libera, senza orari e con molte concessioni. Persino la granita al
caffè».

Che sogni aveva da bambino?
«Avrei voluto fare il calciatore, poi il tennista. Volevo costruire alberghi. In
alcuni giorni desideravo essere un filosofo geniale, postumo e compreso,
altri ancora ambivo all’impero economico. In mezzo a questo via vai di
aspirazioni contrastanti percepivo che se avessi fallito in tutto avrei potuto
fare l’attore. Per ragioni sconosciute, iniziai a pensare che l’attore fosse il
mestiere giusto per me. Mi riconoscevo qualche dote: mi piaceva dire le
bugie, dicevo molte balle e sapevo fare gli scherzi».

Ne sceneggi uno accaduto davvero.
«Passammo un weekend a Leonessa, nel Reatino, e dopo molte fatiche, per
ingannare la noia, affittammo un dvd. Conquistato il trofeo, in un’euforia
cretina, lo lanciammo in aria e il dvd nel volo si aprì. La custodia ricadde a
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terra, il disco si fermò sulle tegole di una casetta e io mi arrampicai sulla
grondaia per recuperarlo. Feci perno su alcune tubature e si sprigionò
subito un mostruoso odore di gas. Ridiscesi in tutta fretta, scappammo come
ladri in preda ai sensi di colpa e l’indomani andammo al ristorante. In bagno
mi venne un’idea: presi da parte la cameriera e le chiesi complicità: “Adesso
quando vieni al tavolo devi chiederci da
dove veniamo, noi risponderemo da Leonessa e tu farai la faccia costernata
dicendo che a Leonessa, per una fuga di gas, due ore fa è esplosa una
palazzina e ci so-
no molte vittime”. Con il talento di Jennifer Lawrence lo fece davvero. In
pochi secondi vidi la vita passare davanti ai volti dei miei amici e il loro
destino cambia-
re per sempre. C’era chi imprecava, chi diceva “io non c’entro niente”, chi
aveva la morte disegnata sul volto».

Era uno studente irrequieto?
«Non posso far altro che confermare. Ho cambiato liceo, ho avuto qualche
turbolenza e ho subito qualche processo sommario dal corpo docente.
Niente di rilevante, ma sono sempre stato socievole. Ho molti conoscenti,
tanti amici e poche intime affinità perché non credo negli slogan. Gli unici
nel mio ambiente che considero amici veri sono i fratelli D’Innocenzo e
Gabriele Mainetti. Conoscerli mi ha fatto crescere. Se nella mia vita non
fossero apparsi loro oggi varrei meno. Come regista, come attore e anche
come calciatore».

Quello che cancellerebbe?
«Quando i giovani registi dicono “l’Italia non è un Paese per giovani”
sorrido. Chi lo dice è tutta gente che dovrebbe ringraziare Dio ogni giorno e
che sopravvive
grazie al fatto che l’Italia non lo sia. Vorrei vederli, a confrontarsi con una
cinematografia come quella danese che da trent’anni si poggia solo sulla
forza delle idee. Vincono le migliori e vincono perché la soglia della
valutazione non premia i mediocri e i loro piagnistei».

Il suo primo cortometraggio?
«Si intitolava The Jury ed era francamente orrendo. Tutto girato in una
stanza, ai margini di un inutile corso di regia a Londra affrontato dopo la
laurea. Cammina-
vo molto, in Inghilterra. Avevo sempre fame. Cercavo costantemente
ristoranti».

Presto la vedremo in Freaks Out di Gabriele Mainetti e nella fiction
prodotta da Wildside su Francesco Totti. Come si sente a incarnare una
divinità romana?
(Lungo silenzio, non è chiaro se per la stupidità della domanda o per la
difficoltà della risposta, ndr)
«Sarà perché interpreto il figlio di sei milioni di persone o sarà per
incoscienza, ma non sento la responsabilità. Qualcuno che dirà “mio figlio
non è così” ci sarà comunque. Sono sereno. Ho solo voglia di non deluderlo,
ma ho sensazioni positive».

Sente di aver imparato a fare cinema?
«Penso si possa imparare questo mestiere anche facendo altro, mettendo le
tue passioni in un racconto. Trovare l’equazione esatta per imparare a farlo
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è impossibile. Bisogna essere sinceri con se stessi, ripercorrere la propria
vita senza scordarsi della morte e poi, soltanto poi, guardare molti film,
frequentare i set, leggere i copioni. Il cinema parla di tutto e al cinema
bisogna arrivare passando per il tutto. Guai a fare il contrario».

LEGGI ANCHE

Una città per cambiare. L’editoriale del direttore sul nuovo numero di
«Vanity Fair»
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Sergio Castellitto: «Siamo tutti orfani davanti al mare di Lampedusa»

  SERGIO CASTELLITTO
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Venezia 2020, è il giorno di Pietro
Castellitto: l’esordio alla regia
11/09/2020, di Francesca Ferrandi

Figlio d’arte, sì, ma con la volontà di dimostrare di valere qualcosa al di là dei genitori.
Con questo intento Pietro Castellitto, nato dal matrimonio tra Sergio Castellitto e
Margaret Mazzantini, si è presentato alla Mostra del Cinema di Venezia 2020. Lo ha
fatto portando al Lido la sua opera prima, I Predatori, in concorso nella sezione
Orizzonti e in uscita nelle sale italiane il prossimo 22 ottobre. «Mio padre ad un certo
punto si era messo in testa di voler recitare la parte del padre del mio personaggio
nel film. Allora io l’ho preso in disparte e gli ho detto: ma tu ci tieni al mio futuro o
no?», ha raccontato nel corso della conferenza stampa, rendendo bene l’idea del
distacco che ha voluto prendere dai genitori.

I Predatori di Pietro Castellitto
Regista, sceneggiatore e co-protagonista, Pietro Castellitto ne I Predatori – film
presentato oggi alla Mostra del Cinema di Venezia 2020 – dirige sé stesso nei panni di
Federico Pavone, uno studente di filosofia proveniente da una famiglia di borghesi. Suo
padre (Massimo Popolizio) è medico, sua madre (Manuela Mandracchia) è regista. A
fare da contraltare a questa famiglia c’è quella dei Vismara, di ceto proletario ma il cui
credo politico abbraccia il fascismo e il culto delle armi. «Non è un film antifascista,
ma casomai anti borghese anche se i fascisti che faccio vedere sono molto colorati è
perché lo squadrismo cambia faccia, diventa sempre più raffinato, ma non la sostanza.
Ma una cosa è certa: a loro servono le armi per essere predatori, ai borghesi no», ha
raccontato il giovanissimo regista.
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Mostra del Cinema di Venezia 2020: le premiazioni
Quello che Pietro Castellitto ha presentato alla Mostra del Cinema di Venezia 2020 è un
film intelligente, brillante e, come lo ha descritto Popolizio, «non giovane», sebbene il
suo regista abbia solo 28 anni. E se è di gioventù che si parla, bisognerà poi ricordare
che oggi alla Biennale non è stato solo il giorno de I Predatori. Alle 17, presso la Sala
Stucchi dell’Hotel Excelsior, Nuevo Orden di Michel Franco ha vinto il Leoncino d’Oro,
il premio che viene assegnato da giovani studenti provenienti da tutta Italia. Emma
Dante, con Le sorelle Macaluso, ha invece vinto il Premio Lizzani, mentre The Whaler
Boy di Philip Yuryev si è aggiudicato il GdA Director’s Award.

Commenti
commenti
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/ SPETTACOLI

Venezia 2020, Pietro Castellitto: «Senza
il cinema sarei diventato uno scrittore o
un delinquente»

LINK # EMBED EMAIL

Il giovane regista, attore e sceneggiatore premiato a Venezia 2020 per i Predatori, la sua opera
prima: «I figli di? E’ soltanto retorica» - di Nino Luca, inviato a Venezia /CorriereTv

Al Venezia77 il primo riconoscimento a un italiano è andato a Pietro Castellitto: il Premio
Orizzonti per la Migliore Sceneggiatura. Figlio dell’attore Sergio, per il suo film d’esordio
alla regia, «I predatori». «La vita non ha un genere preciso. A volte fa ridere. A volte no.
Quando scrissi il film, avevo 22 anni, e sapevo solo questo. “I predatori” è un film di
personaggi. Dedico il premio a mio fratello Cesare» ha detto. La sezione Orizzonti ha poi
premiato come miglior film «Dashte Khamoush» (The Wasteland) dell’iraniano Ahmad
Bahrami.
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Venezia 77, Pietro Castellitto: "Un Leone nero dedicato agli anni
spensierati"
Pietro Castellitto stringe tra le mani il Premio Orizzonti ricevuto per la migliore sceneggiatura per il suo film d'esordio alla regia, 'I
predatori'. "Sono contento di questo Leone nero vinto per la sceneggiatura, mi ricorda gli anni in cui scrivevo il film, sette anni fa. È
come se fosse un premio alla spensieratezza che avevo all'epoca. Che spero di avere anche oggi".

Vedi tutti

Venezia 77, l'emozione di
Favino: "Orgoglioso di
questo premio, ancora
non ci credo"

Venezia 77, la scoperta di
'Giorgio': "La diversità
non esiste, siamo tutti
noi stessi"

Venezia 77, Serena Rossi
e Stefano Accorsi: "Il
nostro thriller dell'anima
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Venezia 77, Pietro Castellitto: "I miei Predatori soffrono di un
fascismo raffinato"
'I Predatori', in concorso a Orizzonti e in sala il 22 ottobre, racconta dell'incontro - scontro tra due famiglie, i Pavone e i Vismara,
proletari neofascisti i primi e borghesi e intellettuali, gli altri, entrambi impegnati a farsi strada con ogni mezzo nella giungla romana.
Il regista è il ventottenne Pietro Castellitto, che debutta dietro la macchina da presa dopo qualche esperienza d'attore. "Avevo
deciso di smettere con il cinema poi sul set di 'Fortunata' facendo l'aiuto di mio padre ho ritrovato il desiderio di raccontare una mia
storia".
 
L'intervista di Chiara Ugolini
Montaggio di Rocco Giurato

Vedi tutti
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